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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1598

Comune di Canosa di Puglia (BT). SP 2(ex SP
231) “Andria-Canosa di Puglia” - Lavori di
ammodernamento, allargamento del piano via-
bile e realizzazione di viabilità di servizio dal km
50+000 al km 70+000 - I lotto dal km 63+000 al
km 70+751. Parere Paesaggistico(art. 5.03 NTA
del PUTT/P) in deroga alle prescrizioni di base
(art. 5.07 NTA del PUTT/P).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
- con Delibera di CC. n. 13 del 18/04/2012 il

Comune di Canosa di Puglia (BT) ha approvato il
progetto preliminare della “SP 2 (ex SP 231)
“Andria - Canosa di Puglia” - Lavori di ammo-
dernamento, allargamento del piano viabile e rea-
lizzazione di viabilità di servizio dal km 50+000
al km 70+000 - I lotto dal km 63+000 al km
70+751”, adottando la variante urbanistica;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P prevede che i
piani urbanistici territoriali tematici, i piani urba-
nistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog-
getti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici ese-
cutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art.2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possono essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico.

Il parere paesaggistico, che ha la durata temporale
del piano cui è riferito, viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia
se non favorevole, dalla Giunta Regionale previa
istruttoria dell’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica su:
• conformità agli indirizzi di tutela (art.2.02)

previsti per gli/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
• rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal Piano
o, se presente, dal sottopiano) per gli elementi
strutturanti i siti interessati (titolo III) oppure,
sulle motivazioni delle integrazioni-modifica-
zioni apportate (art. 5.07);

• legittimità delle procedure;
• idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo)
delle previsioni;

- l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P prevede al
punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale, è pos-
sibile realizzare opere regionali, opere pubbliche,
ed opere di interesse pubblico (così come definite
dalla vigente legislazione) in deroga alle prescri-
zioni di base (titolo III) sempre che dette opere:
• siano compatibili con le finalità di tutela e

valorizzazione delle risorse paesaggistico-
ambientali previste nei luoghi;

• siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente;

• non abbiano alternative localizzative.
La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura ed assume, se necessario ed esplicitandolo,
gli effetti di autorizzazione paesaggistica:
• per opera regionale, viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto;
• per opera pubblica, viene concessa dalla

Giunta Regionale;
• per opera di altro soggetto va preliminarmente

chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di
60 giorni valendo il silenzio assenso) la con-
cede o la nega entro il termine perentorio di 60
giorni (120 giorni nel caso di soggetto diverso
dal Comune).

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
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tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

n. 1800 del 12/01/2012, acquisita al prot. del Ser-
vizio Assetto del Territorio con n. 967 del
25/01/2012„ è pervenuta, da parte della Provincia
di Barletta-Andria-Trani, Settore Infrastrutture, via-
bilità e trasporti, richiesta di parere paesaggistico ex
art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, unitamente alla
seguente documentazione relativa al progetto preli-
minare in oggetto:
- Tav. A - Relazione generale
- Tav. B - Relazione geologica
- Tav. C - Relazione geotecnica e sismica 
- Tav. D - Relazione Idraulica e idrologica 
- Tav. E - Studio Ambientale Preliminare
- Tav. F. al - Piano particellare di esproprio 
- Tav. F. a2 - Piano particellare di esproprio 
- Tav. F. a3 - Piano particellare di esproprio 
- Tav. Fb - Elenco ditte e calcolo indennità
- Tav. Fc - Relazione di stima indennità
- Tav. G - Calcolo Sommario di spesa e Q.T.E. 
- Tav. H - Stima dei costi per la sicurezza
- Tav. n° 1 - Corografia ed Inquadramento generale 
- Tav. n° 2.1 - Rilievo plano-altimetrico 
- Tav. n° 2.2 - Rilievo plano-altimetrico 
- Tav. n° 2.3 - Rilievo plano-altimetrico 
- Tav. n° 3 - Planimetria generale
- Tav. n° 4 - Planimetria generale complanari 
- Tav. n° 5 - Profilo longitudinale
- Tav. n° 6a - Sezioni Trasversali di progetto 
- Tav. n° 6b - Sezioni Trasversali di progetto 
- Tav. n° 7 - Sezioni Tipo
- Tav. n° 8 - Schemi grafici opere d’arte
- Tav. n° 9 - Planimetria delle interferenze sottoser-

vizi 
- Tav. n° 10 - Planimetria della sistemazione idrau-

lica
- Tav. n° 11 - Profilo Longitudinale della sistema-

zione idraulica

con nota prot. 28665 del 15/05/2012, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
prot. n. 5389 del 06/06/2012, la Provincia di Bar-

letta-Andria-Trani, Settore Infrastrutture, viabilità e
trasporti ha trasmesso la Delibera di C.C. del
Comune di Canosa n. 13/2012, di approvazione del
progetto preliminare, unitamente al perere obbliga-
torio in merito alla sussistenza dei presupposti per
la deroga di cui all’ad 5.07 delle NTA del PUTT,
rilasciato dallo stesso comune.

Con nota prot. 44037 del 25/07/2012, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
prot. n. 7066 del 26/07/2012, la Provincia di Bar-
letta-Andria-Trani, Settore Infrastrutture, viabilità e
trasporti, ha trasmesso la relazione tecnica integra-
tiva al progetto preliminare contenente le motiva-
zioni che hanno indotto alle scelte progettuali.

(Descrizione intervento proposto)
Come documentato nella documentazione in atti,

ed in particolare nella relazione generale, il pro-
getto prevede il completamento dei lavori appaltati
ed aggiudicati dall’A.N.A.S. nel 1990 e poi succes-
sivamente mai conclusi. Le attività svolte in parte
ed ancora da completare riguardano:
- movimenti di materie ed eventuali demolizioni

per la formazione del corpo stradale, delle relative
pertinenze e delle altre opere previste in progetto,
da eseguire secondo le sezioni tipo e l’andamento
plano-altimetrico previsto nel progetto;

- opere d’arte di ogni genere per l’attraversamento
di corsi d’acqua di impluvi e di viabilità interfe-
renti, ovvero per il sostegno e presidio del corpo
stradale e delle pertinenze;

- sovrastrutture e pavimentazioni consistenti negli
strati di fondazione, collegamento e di usura, per
la carreggiata stradale, banchine, piazzole di sosta
e pertinenze;

- lavori diversi consistenti in: sistemazioni idrau-
liche e opere di presidio minori.
Il progetto è stato sviluppato a partire da quanto

già realizzato dall’ANAS negli anni 90, propo-
nendo una piattaforma stradale adeguata alla
sezione III C.N.R. di larghezza m 18,60.

Per quanto è stato possibile la soluzione proposta
utilizza le opere già eseguite. La sezione stradale
tipo utilizzata, con riferimento al B.U. del CNR n°
78 del 28.07.1980, “Norme sulle caratteristiche
geometriche delle strade extraurbane”, è conforme
ad una strada a carreggiate separate di tipo III con
velocità di progetto 80 km/h< Vp≤ 100 km/h e lar-
ghezza di m 18,60.
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Quindi la carreggiata stradale risulta composta
da due carreggiate separate ciascuna formata da due
corsie di larghezza m 3,50, banchina di m 1,75 e
spartitraffico centrale di m 1,10. La pendenza tra-
sversale adottata nei tratti in rettifilo è del 2.5%, con
una sezione a due falde e pendenza verso i bordi
della strada stessa. Nei tratti in curva la pendenza
trasversale e calcolata in funzione dei raggi dei rac-
cordi circolari.

Il tracciato in progetto si snoda per circa 2,000
km dall’incrocio con la S.P. n° 3 (ex S.R. n° 6) sino
allo svincolo per Canosa Sud, a partire da questo
punto, per circa 2,700 km, il nuovo tracciato, quasi
tutto in nuova sede, si snoda su un territorio caratte-
rizzato da una rilevante acclività con quote che man
mano scendono da circa m 200 slm sino alla quota
di m 85.

Proseguendo sulla attuale sede della S.P. n° 2, per
circa 1,900 km, si attraversa un territorio comunale
caratterizzato dalla presenza di insediamenti indu-
striali, artigianali e commerciali. Il tracciato ha pen-
denze longitudinali modeste e segue la morfologia
del territorio prevalentemente

pianeggiate con quote che passano da m 85 sul
I.m.m a m 60. Alla progressiva km 68+140 circa è
stata prevista la costruzione di un sottopasso per il
collegamento di una importante strada urbana di
penetrazione nell’abitato di Canosa con la viabilità
di servizio e quella vicinale delle zone rurali.

Alla progressiva km 70+000 circa è stata prevista
la possibilità di realizzare uno svincolo per il colle-
gamento con la S.P.n°5 denominata delle “Sali-
nelle” e con la zona urbana di Canosa Nord.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del PUTT/P, nonché dalle
tavole dell’adeguamento del PRG comunale al
PUTT/P approvato con Delibera di G.R. n. 934 del
04/06/2009, si evince quanto qui di seguito si
riporta.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo A, B, C, D (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore eccezio-
nale “A” prevedono la “conservazione e valorizza-
zione dell’assetto attuale; recupero delle situazioni

compromesse attraverso la eliminazione dei detrat-
tori”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti
rilevanti con salvaguardia delle visuali panora-
miche”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’intervento intercetta l’area annessa di due
componenti geomorfoidrologiche denominate
versanti e crinali, e precisamente un ciglio di scar-
pata e una ripa fluviale, sottoposti alle prescri-
zioni di base di cui all’art. 69.3 delle NTA del
PRG adeguato; inoltre l’intervento in oggetto
intercetta l’area di pertinenza e l’area annessa di
un corso d’acqua riportato nel PRG adeguato al
PUTT/P e sottoposto alle prescrizioni di base di
cui all’art. 69.2 delle NTA dello stesso;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’intervento intercetta l’area di perti-
nenza e l’area annessa di una componente bota-
nico-vegetazionale denominata “Beni naturali-
stici”, e precisamente dall’Oasi di protezione Don
Fernando”, sottoposta alle prescrizioni di base di
cui all’art. 69.10 delle NTA del PRG adeguato;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’intervento intercetta
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l’area di pertinenza di una componente storico-
culturale denominata “Zone archeologiche”, e
precisamente l’area di pertinenza e l’area annessa
del tratturo Canosa-Montecarafa, sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 4 del Piano
Comunale di Tratturi di Canosa di Puglia (BT);
inoltre l’intervento intercetta le aree annesse di
componenti storico-culturali denominati “Zone
archeologiche”, e precisamente del Vincolo
archeologico Località San Paolo e del Vincolo
archeologico Località Moscatello.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dal seguente
ordinamento vincolistico:
- Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004.

Lettera M (Tratturo. Braccio Canosa-Monteca-
rafa).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento
risulta in parte antropizzato, in quanto interessato
da viabilità locale ed extraurbana e da manufatti
rurali, alcuni dei quali appartenenti alla categoria
dei beni diffusi del paesaggio agrario. L’area d’in-
tervento, inoltre, presenta alcune peculiarità pae-
saggistiche diffuse degne di specifica tutela, quali le
emergenze idrogeomorfologiche e il tratturo.

Con riferimento specifico all’area oggetto d’in-
tervento, si precisa che gli interventi di ammoder-
namento, manutenzione straordinaria del piano via-
bile e sistemazione delle relative pertinenze della
strada in oggetto interessano gli ATD del sistema
geologico, geomorfologico e idrogeologico e il trat-
turo, contrastano con le relative prescrizioni di
base.

Trattandosi di opera pubblica il parere paesaggi-
stico può essere rilasciato in deroga se sussistono le
condizioni indicate all’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P, previo parere obbligatorio del comune.

In merito la Provincia di Barletta-Andria-Trani,
Settore Infrastrutture, viabilità e trasporti, con nota
prot. 28665 del 15/05/2012, acquisita al protocollo
del Servizio Assetto del Territorio con prot. n. 5389
del 06/06/2012, ha trasmesso il parere obbligatorio
del Comune di Canosa di Puglia (BT).

In merito alla sussistenza di detti presupposti ed
in particolare all’inesistenza di alternative localiz-
zative e progettuali, nella nota prot. 44037 del
25/07/2012 la Provincia di BarlettaAndria-Trani,
Settore Infrastrutture, viabilità e trasporti, testual-
mente afferma:

[...] la viabilità S.P. n° 2 (ex S.P. n° 231 ed ex S.S.
n° 98), una volta intervenuto il suo ammoderna-
mento, assumerebbe per caratteristiche di tracciato
e per tipologie di flussi di traffico origine-destina-
zione, una funzione di arteria viaria principale per
il territorio provinciale di Barletta-Andria-Trani, in
analogia a quanto già attualmente svolto dalla S.S.
n° 16bis.

Dunque, rappresenterebbe l’asse viario princi-
pale servente le numerosissime attività produttive
dei centri interni delle Province di Bari e di Bar-
letta-Andria-Trani lungo la direttrice Bari-Foggia,
prevalentemente in parallelo all’esistente asse S.S.
n° 16bis che delle medesime province ne congiunge
i relativi centri litoranei.

Entrambi gli assi, nel contempo, non concorren-
ziali tra loro, consentirebbero l’opportunità di
avere una valida ridistribuzione del traffico lungo
le altre viabilità della rete provinciale alleggeren-
dole dal relativo flusso e, soprattutto, un elevato
abbattimento dell’attuale incidentalità accertata.

[...] Nonostante la S.P. n° 2, seppur a carreggiate
separate, è comunque da ritenersi una strada
extraurbana secondaria (da D.M. 05.11.2001) in
considerazione del presupposto che è stata
costruita in base alle precedenti norme (nello spe-
cifico strada tipo III della Norma CNR 78/80 - Bol-
lettino Ufficiale C.N.R. n. 78 del 28 luglio 1980), la
medesima viabilità per le ragioni anzidette, con
riferimento al tipo di movimento servito, all’entità
degli spostamenti, alla funzione assunta nel con-
testo territoriale ed alle componenti di traffico può
comunque considerarsi, dal punto di vista funzio-
nale, un arco di rete extraurbana principale (ai
sensi del D.M. del 05.11.2001).

Dunque, in corrispondenza dell’intersezione tra
la S.P. n° 2 (extraurbana principale) e la S.P. n° 21
(extraurbana secondaria) “Salinelle”, dovrà
necessariamente prevedersi un’intersezione a
livelli sfalsati, ai sensi di quanto disposto dal D.M.
19.04.2006 “ Norme funzionali e geometriche per
la costruzione delle intersezioni stradali”.
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A suffragare tale opportunità a tutela della pub-
blica incolumità degli utenti della strada, si
aggiunge l’analisi del comportamento del condu-
cente di un autoveicolo che, in circostanze nelle
quali lo vedono percorrere una viabilità a carreg-
giate separate (che nel caso di specie si sviluppa
senza soluzioni di continuità per circa km 80, a par-
tire dallo snodo con la S.S. n° 96 in prossimità del-
l’abitato di Modugno) si vedrebbe improvvisamente
costretto a moderare sensibilmente la sua velocità,
eventualmente anche sino all’arresto, a prescindere
dall’impianto di segnaletica stradale posizionato.
Ciò, molto spesso potrebbe indurre il conducente,
anche in spregio alla segnaletica stradale apposta,
a voler comunque acquisire il diritto di precedenza,
forzando l’intersezione a raso (anche se con rota-
toria), e generando, dunque, anche in relazione alle
velocità sostenibili sulla S.P. n° 2, evidenti pregiu-
dizi alla pubblica incolumità degli altri utenti della
strada. [...]

[...] Per dette ragioni si è ritenuto, pertanto, fon-
damentale apporre la realizzazione di un’interse-
zione a livelli sfalsati che, tra l’altro, risulterebbe
realizzabile a “costo zero” se si considera che l’o-
pera d’arte di sovrappasso risulta già essere stata
realizzata a suo tempo dall’A.N.A.S. (che, dunque,
aveva anch’essa valutato ottimale l’intersezione a
livelli sfalsati).

Altresì, è opportuno segnalare come la S.P. n° 21
“Salinelle”, con la realizzazione del sovrappasso
sulla linea ferroviaria, abbia avuto già un forte
incremento di traffico per tutte quelle componenti
aventi motivazione di viaggio origine-destinazione
i Comuni della Provincia interna di Foggia e la
litoranea sino a Barletta. Di conseguenza, si ritiene
indispensabile anche raccordare con rotatorie
(seppur di modesto diametro) la S.P. n° 21 con la
rampa di uscita dalla S.P. n° 2 e la convergente S.P.
n° 20 “San Paolo” proveniente dall’abitato di
Canosa di Puglia.

Per tutto quanto innanzi rappresentato, si ritiene
sufficientemente motivata la necessità di indivi-
duare la realizzazione dello snodo di viabilità di
servizio descritto nell’allegata Tav. n° 4, preci-
sando che la medesima è stata ridotta necessaria-
mente al minimo indispensabile (nel rispetto della
normativa vigente in materia) in considerazione
della circostanza, da un lato di non impegnare le
aree assoggettate a vincolo archeologico e, dal-

l’altro, di utilizzare già aree espropriate
dall’A.N.A.S. a suo tempo.

Dunque, la proposta progettuale prospettata può
ritenersi quale migliore sintesi di una valutazione
globale ed avvolgente in materia paesaggistica (di
un area oramai antropizzata), archeologica (non
impegnando aree vincolate), economica (mediante
l’utilizzo di aree già espropriate e di OO.PP. già
realizzate dall’A.N.A.S. sottraendole all’abbatti-
mento ed alla conseguente produzione di rifiuti) ma
sopratutto di sicurezza stradale avendo ritenuto
prioritarie le scelte per il perseguimento delle con-
dizioni minime di sicurezza stradale eliminando le
attuali oggettive situazioni di pericolo presenti sul-
l’arteria in corrispondenza dell’intersezione a
raso, la cui elevata e tragica incidentalità è triste-
mente agli atti di molteplici Autorità.”

(Conclusioni e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni, in quanto le opere in progetto risultano
potenzialmente compatibili con gli indirizzi e le
direttive di tutela individuate per gli ATD e gli ATE
interessati.

Prescrizioni:
- sia realizzata la complanare su un solo lato della

strada anche con funzione di pista ciclabile, non
separata dalla sede stradale da guard-rail ma da
banchine scoscese o altri sistemi di separazione
che prevedano l’impiego di muratura a secco e
alberature stradali; la pista ciclabile sia connessa
ai circuiti ciclabili cittadini esistenti e previsti; sul
lato opposto della strada, siano realizzati solo i
tratti di complanare strettamente necessari per
riallacciare gli accessi diretti sull’attuale sede
della SP2 alla rete stradale vicinale;

- le nuove barriere di sicurezza, previste in mate-
riale metallico, siano realizzate con muretti a
secco;

- la pendenza di tutti i tracciati viari (viabilità di
piano, percorsi pedonali) sia configurata
seguendo il più possibile le pendenze naturali del
terreno, al fine di evitare rilevanti movimenti di
terra a danno dell’attuale assetto orografico;
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- all’eventuale abbattimento di specie arboree,
faccia seguito il relativo reimpianto o la messa a
dimora di altri esemplari nella stessa area, in
maniera tale da costituire filari con intervalli
regolari di alberatura stradale a distanza di sicu-
rezza dalla sede stradale;

- le isole di traffico, in particolare quelle degli svin-
coli di progetto e le aree comprese tra la compla-
nare e la strada, siano sottoposte a progetti di rina-
turalizzazione e inserimento paesaggistico, anche
in accordo con gli strumenti di pianificazione
comunali e provinciali presenti sulle aree tutelate
intercettate, conservando il più possibile la per-
meabilità, mettendo a dimora soggetti arborei e/o
arbustivi con sistemazione planimetrica a sesto
irregolare non rado, ovvero con impianto a
morfologia naturaliforme e mediante l’utilizzo di
soggetti arborei e/o arbustivi di specie ed altezza
differenziata, comunque rientranti nel novero
della vegetazione naturale potenziale dell’ambito
territoriale di riferimento;

- le scarpate dei rilevati siano interessate da inter-
venti di inserimento paesaggistico attraverso l’in-
sediamento di sistemi di macchia mediterranea
con struttura quanto più possibile naturale, prefe-
ribilmente a mosaico, con specie autoctone quali
Arbutus unedo, Pistacia lentiscus, Phillyrea
latifolia, ecc.;

- sia prevista la realizzazione, nelle immediate vici-
nanze delle aree verdi (lungo le scarpate, nelle
rotatorie) di strutture in pietra tradizionali di
modesta entità, quali specchie, tratti di muretti a
secco ecc., che possano fungere anche da
microhabitat di colonizzazione da parte di specie
botaniche e faunistiche;

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti:
- siano limitate l’area di cantiere e le relative opere

complementari (piste di servizio, aree di stoc-
caggio, accessi, ecc), in quanto la stessa non
dovrà interessare direttamente e/o indirettamente
l’area di pertinenza di alcun Ambito Territoriale
Distinto come identificato nelle relative tavole
tematiche del PUTT/P o del PUG; tali aree
saranno interessate esclusivamente dall’allarga-
mento stradale e le opere non dovranno compor-
tare l’abbattimento di alberi o arbusti, manufatti

rurali e gli altri beni diffusi del paesaggio agrario,
ripristinando totalmente, a cantiere ultimato, lo
stato dei luoghi;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento, compati-
bilmente con le previsioni di progetto;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qua-
lora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-

scio il rilascio del Parere Paesaggistico in deroga
con prescrizioni, di cui all’art. 5.03 e 5.07 delle
NTA del PUTT/P.

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 e 5.07 delle NTA del PUTT/P
fermo restando, l’acquisizione dell’autorizzazione
paesaggistica e dell’attestazione di compatibilità
paesaggistica ove necessario.

Resta inoltre nelle competenze dell’Amministra-
zione Comunale, l’accertamento della rispondenza
dell’intervento in progetto alle norme urbanistico-
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento in progetto alla strumentazione urbani-
stica generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale, ivi compresa la procedura
VAS di cui D.Lgs n. 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.
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“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Provincia di Barletta-
Andria-Trani, - Settore Infrastrutture, viabilità e tra-
sporti, per il progetto in Comune di Canosa di
Puglia (BT) denominato SP 2 (ex SP 231) “Andria -
Canosa di Puglia” - Lavori di ammodernamento,
allargamento del piano viabile e realizzazione di
viabilità di servizio dal km 50+000 al km 70+000 -
I lotto dal km 63+000 al km 70+751, il Parere Pae-
saggistico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P in
deroga ex art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, con le
prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclu-
sioni e Prescrizioni” del presente provvedimento
parte integrante;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- alla Provincia di Barletta-Andria-Trani, Settore

Infrastrutture, viabilità e trasporti;

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- al Sig. Sindaco del Comune di Canosa di Puglia

(BT).

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1599

Ruvo di Puglia (BA) e Corato (BA). Raddoppio
della tratta Ruvo di Puglia-Corato della linea
ferroviaria Bari-Barletta (Ferrovie del Nord
Barese). Parere Paesaggistico (art. 5.03 NTA del
PUTT/P) e Attestazione di Compatibilità Pae-
saggistica (art. 5.04 NTA del PUTT/P) in deroga
alle prescrizioni di base (art. 5.07 NTA del
PUTT/P) con effetto di Autorizzazione Paesaggi-
stica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/04.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P prevede che i

piani urbanistici territoriali tematici, i piani urba-
nistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog-
getti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici ese-
cutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possono essere approvati senza il preliminare
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rilascio del parere paesaggistico. II parere paesag-
gistico, che ha la durata temporale del piano cui è
riferito, viene rilasciato, sia se favorevole, sia se
favorevole con prescrizioni, sia se non favore-
vole, dalla Giunta Regionale previa istruttoria
dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica su:
• conformità agli indirizzi di tutela (art. 2.02)

previsti per gli/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
• rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal Piano
o, se presente, dal sottopiano) per gli elementi
strutturanti i siti interessati (titolo III) oppure,
sulle motivazioni delle integrazioni-modifica-
zioni apportate (art. 5.07);

• legittimità delle procedure;
• idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo)
delle previsioni.

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P prevede che gli
interventi derivanti sia da piani sia da specifiche
progettazioni, di natura pubblica e privata che
determinano rilevante trasformazione o dello
stato fisico o dell’aspetto esteriore dei territori e
degli immobili compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal Piano (art. 4.01 - Opere di rilevante tra-
sformazione), non possono essere concessi/auto-
rizzati senza il preliminare rilascio della attesta-
zione di compatibilità paesaggistica.
Per opere di rilevante trasformazione (art. 4.01
delle NTA) il PUTT/P definisce quelle derivanti
dalla infrastrutturazione del territorio determinata
da dimostrata assoluta necessità, o preminente
interesse regionale o nazionale, comportante
modificazioni permanenti nei suoi elementi strut-
turanti (art. 3.01 e seg. delle NTA del PUTT/P).
L’attestazione di compatibilità paesaggistica va
richiesta dal titolare dell’intervento con la conte-
stuale presentazione del progetto. Agli elaborati
tecnici costituenti il progetto va allegato lo studio
di impatto paesaggistico di cui all’art. 4.02 delle
NTA del PUTT/P.
L’attestazione di compatibilità paesaggistica
viene rilasciata entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla Regione.
Il merito (sia in senso positivo che condizionato o
negativo) dell’attestazione deriva dagli esiti del-
l’istruttoria sulle risultanze dello studio di impatto
paesaggistico eseguita con la verifica di compati-
bilità paesaggistica (art. 4.03) e della verifica

della legittimità delle procedure. La attestazione
di compatibilità paesaggistica vale per il periodo
di dieci anni, trascorso il quale la parte non ese-
guita degli interventi progettati, deve essere
oggetto di nuova attestazione di compatibilità
paesaggistica.
La attestazione di compatibilità paesaggistica ha
gli effetti, esplicitandolo, della autorizzazione ai
sensi del D.L.vo n° 42/04 e dell’art. 5.01 delle
NTA del PUTT/P, se necessaria, di cui segue le
procedure.

- l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P prevede al
punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale, è pos-
sibile realizzare opere regionali, opere pubbliche,
ed opere di interesse pubblico (così come definite
dalla vigente legislazione) in deroga alle prescri-
zioni di base (titolo III) sempre che dette opere:

- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-
rizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura ed assume, se necessario ed esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione paesaggistica:
- per opera regionale, viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; 
- per opera pubblica, viene concessa dalla Giunta

Regionale;
- per opera di altro soggetto va preliminarmente

chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120
giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune).
A tal fine il competente Ufficio del Servizio

Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)

- con nota prot. n. 1901 del 09/07/2009, acquisito al
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prot. regionale al n. 9339 del 03/09/2009, la FER-
ROTRAMVIARIA SpA - Sede Centrale ha tra-
smesso gli elaborati del progetto definitivo dell’o-
pera in oggetto, e precisamente:

- 0 EG ELABORATI DI INQUADRAMENTO
DEL PROGETTO
• 0 ED EE Elenco Elaborati
• 0 ED REL Relazione generale
• 0 ED CRO Cronoprogramma
• 0 ED PLA GEN Planimetria generale

(1:50000)
- 2 OC OPERE CIVILI

• 2 EG OC PLA 01 - Planimetria - Su base
aerofotogrammetrica (1:10000)

• 2 EG OC PLA 02- Planimetria - Su base
ortofoto (1:5000)

• 2 EG OC PLA 03.1 - Planimetria - Comune di
Ruvo su base PRG (1:5000/1:25000)

• 2 EG OC PLA 03.2 - Planimetria - Comune di
Corato su base PRG (1:5000)

• 2 EG OC PLA 06 - Profilo asse binario esi-
stente (1:2000/1:50)

• 2 EG OC PLA 07 - Profilo asse binario - treni
pari (1:2000/1:200)

• 2 EG OC PLA 08 - Profilo asse binario - treni
dispari (1:2000/1:200)

• 2 EG OC PLA 09 - Profilo asse binario - 1°
binario nord (1:2000/1:200)

• 2 EG OC PLA 10 - Sezioni tipo rilevato (1:50)
• 2 EG OC PLA 11 - Sezioni tipo trincea (1:50)

- 7 IG GEOLOGIA E IDROGEOLOGIA
• 7 ED IG 01 Relazione geologica
• 7 ED IG 02 Rapporto di indagini geognostiche

- sondaggi a carotaggio
• 7 ED IG 02.2 Rapporto di indagini geogno-

stiche - prove sismiche down - Hole
• 7 ED IG 02.3 Rapporto di indagini geogno-

stiche - prove sismiche di superficie
• 7 ED IG 02.4 Rapporto di indagini geogno-

stiche - prove in sito
• 7 ED IG 03 Prove geotecniche di laboratorio

sui terreni
• 7 ED IG 04 Relazione di indagine sismica
• 7 ED IG 05 Relazione idrogeologica e sistema

di smaltimento acque meteoriche
• 7 ED IG 06 carta geologica e profilo geologico

(1:10000)
• 7 ED IG 07 carta geologica (1:25000)
• 7 ED IG 08 Sezione geologica (1:5000/1:500)

• 7 ED IG 09 Carta geologica con individua-
zione della linea ferroviaria oggetto d’inter-
vento (1:10000)

• 7 ED IG 10.1 Planimetria indagini geogno-
stiche (1:5000)

• 7 ED IG 10.2 Planimetria indagini geogno-
stiche (1:5000)

• 7 ED IG 10.1 Planimetria indagini geogno-
stiche (1:5000)

- 8 GT GEOTECNICA
• 8 ED GT 01 Relazione Geotecnica
• 8 ED GT 02 Specifiche tecniche per tiranti

temporanei in barre e diaframmi in c.a. gettati
in opera

• 8 ED GT 03.1 Sovrappasso per soppressione
PL al Km 43+517,04: Planimetria indagine
geotecnica (1:500)

• 8 ED GT 03.2 Sovrappasso per soppressione
PL al Km 43+517,04: Profilo Geotecnico
(1:200)

• 8 ED GT 03.3 Sovrappasso per soppressione
PL al Km 43+517,04: Interventi di bonifica
della roccia di fondazione (1:100)

• 8 ED GT 04 Ponte Bracco: Planimetria inda-
gine geotecniche - Profilo Geotecnico -Inter-
venti di bonifica roccia di fondazione (1:100)

• 8 ED GT 05 Stazione di Corato: Planimetria
indagine geotecniche - Profilo Geotecnico
(1:500/1:100)

- 14 IA IMPATTO AMBIENTALE
• 14 ED IA 01 Relazione Illustrativa
• 14 ED IA 02 Planimetria PUTT di Ruvo di

Puglia
• 14 ED IA 03 Planimetria PUTT di Corato

- 15 PAI - INTERFERENZA “PAI”
• 15 ED PAI 01 relazione Tecnica - Tombino al

Km 37 + 010,56
• 15 ED PAI 02 Bacino Imbrifero - Tombino al

Km 37 + 010,56 (1:10000)
• 15 ED PAI 03 Planimetria generale - Tombino

al Km 37 + 010,56 (1:1000/1:100)
• 15 ED PAI 04 Profilo Longitudinale Asta

Canale - Tombino al Km 37 + 010,56
(1:200/1:200)

• 15 ED PAI 05 Sezioni trasversali - Asta Canale
Sez. 1 - Sez. 14 Tombino al Km 37 + 010,56
(1:400/1:400)

• 15 ED PAI 06 Piante e Sezioni di progetto -
Tombino al Km 37 +010,56 (1:50)
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• 15 ED PAI 07 Relazione Tecnica - Tombino al
Km 40.453,22

• 15 ED PAI 08 Bacino Imbrifero - Tombino al
Km 40.453,22 (1:25000)

• 15 ED PAI 09 Planimetria generale - Tombino
al Km 40.453,22 (1:1000/100)

• 15 ED PAI 10 Profilo Longitudinale - Asta
Canale - Tombino al Km 40.453,22
(1:200/1:200)

• 15 ED PAI 11 Sezioni Trasversali - Asta Canale
sez. 1 sez.7 - Tombino al Km 40.453,22
(1:400/1:400)

• 15 ED PAI 12 Sezioni Trasversali - Sez. A -
Sez.D - Tombino al Km 40.453,22
(1:400/1:400)

• 15 ED PAI 13 Piante e Sezioni di progetto -
Tombino al Km 40.453,22 (1:50)

- L’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi-
stica, con nota prot. n. 12123 del 28/10/2009, ha
chiesto alla ditta di predisporre documentazione
integrativa, e precisamente i pareri obbligatori dei
Comuni di Ruvo di Puglia (BA) e Corato (BA) ai
sensi dell’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, nel
quale fosse esplicitata e approfonditamente moti-
vata la sussistenza dei tre presupposti per la
deroga;

- con nota prot. n. 26021 del 10/12/2009, acquisita
al prot. regionale con n. 3833 del 25/02/2010, il
Comune di Ruvo di Puglia (BA) ha esplicitato il
proprio parere obbligatorio ai sensi dell’art. 5.07
delle NTA del PUTT/P;

- il Comune di Corato (BA) ha espresso il proprio
parere obbligatorio ai sensi dell’art. 5.07 delle
NTA del PUTT/P con Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 8 del 24/03/2010;

- con nota prot. 6599 del 16/07/2012, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha
inviato al Ministero per i Beni e le Attività Cultu-
rali - Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici, per i provvedimenti di competenza,
il progetto in oggetto unitamente alla relazione
tecnica illustrativa e della proposta di parere ai
sensi del comma 7 art. 146 del D.Lgs. 42/04 e
ss.mm.ii.

Con nota prot. 10913 del 26/07/2012, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
7070 del 27/07/2012, la Soprintendenza per i Beni

Architettonici e Paesaggistici ha espresso parere
favorevole alla realizzazione delle opere richieste,
confermando il parere espresso in Conferenza di
Servizi del 18/06/2008 con nota n. 5490 del
03/07/2008 a firma del Direttore Regionale pro-
tempore Arch. Ruggiero Martines.

(Descrizione intervento proposto)
Come documentato nella documentazione in atti,

ed in particolare nella relazione tecnica, nell’ambito
degli interventi di potenziamento della linea ferro-
viaria Bari - Barletta (Ferrovie del Nord Barese) è
stato programmato il raddoppio della tratta Ruvo di
Puglia - Corato quale prosecuzione della linea già
in esercizio da Bari Fesca San Girolamo a Ruvo di
Puglia. L’opera in oggetto prevede i seguenti inter-
venti:
- realizzazione del secondo binario nel tratto com-

preso fra Ruvo e Corato, per uno sviluppo di circa
8 km;

- adeguamento della stazione di Corato (BA) con
ampliamento del fabbricato esistente destinato ad
ospitare i viaggiatori ed esecuzione del sottopas-
saggio pedonale;

- realizzazione di nuova stazione denominata “Fer-
mata Bracco” nel territorio di Corato;

- realizzazione di un sovrappasso ferroviario per la
soppressione del passaggio a livello al km
43+517,03 (Via Ruvo).
E’ prevista, inoltre, la realizzazione di barriere

antirumore, soprattutto lungo i tratti urbani della
ferrovia, la cui progettazione è rinviata alla fase del
progetto esecutivo.

Le opere previste dal presente progetto non sono
soggette a VIA in quanto escluse a seguito di preli-
minare procedura di assoggettabilità come eviden-
ziato dalla Determinazione n. 383 del 08/06/2009
della Provincia di Bari, Servizio Ambiente (Parchi,
tutela delle acque e dell’atmosfera dall’inquina-
mento), trasmessa con nota prot. n. 4865 del
13/07/2009 e acquisita dall’Ufficio Urbanistica
della Regione Puglia con nota prot. n. 9900 del
17/09/2009.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel

territorio del Comune di Corato (BA), dall’analisi
della documentazione trasmessa è emerso che:
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• parte degli interventi, come la realizzazione della
Fermata Bracco e l’ampliamento della Stazione
esistente ricade nei Territori Costruiti (art. 1.03/5
delle NTA del PUTT/P)

• per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in parte in ATE di tipo B e in
ATE di tipo C;

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.2 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali
Distinti si evince quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’intervento intercetta l’area di pertinenza e
l’area annessa di componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o di rilevante ruolo sull’as-
setto paesaggistico-ambientale complessivo del-
l’ambito di riferimento denominati “Versanti e
crinali”, e precisamente da ripe fluviali, sotto-
poste alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.09
delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’intervento non risulta interessato da
particolari componenti di interesse botanico-
vegetazionale; si ritiene di specificare, altresì, che
dalla documentazione fotografica e dalla verifica
delle ortofoto regionali emerge che l’area d’inter-
vento è interessata dalla presenza, in alcuni tratti,
di piante isolate e pareti a secco, che, sebbene non
cartografati dal PUTT/P, l’art. 3.14 delle NTA del
PUTT/P riconosce come beni da salvaguardare in
quanto rappresentano elementi peculiari della
storia, della cultura e del paesaggio agrario

pugliese, rinviando la loro individuazione all’at-
tuazione del Piano stesso;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e dall’area
annessa di una componente storico-culturale
denominata “Zone archeologiche”, e precisa-
mente dal tratturello “Via Traiana”, sottoposto
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.15 delle
NTA del PUTT/P.

Per quanto riguarda gli interventi ricadenti nel
territorio del Comune di Ruvo di Puglia (BA), dal-
l’analisi della documentazione trasmessa è emerso
che:
• una piccola parte degli interventi ricade nei Ter-

ritori Costruiti (art. 1.03/5 delle NTA del
PUTT/P);

• per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in parte in ATE di tipo B e in
ATE di tipo C, i cui indirizzi sono quelli prece-
dentemente esposti.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali
Distinti si evince quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’intervento intercetta l’area di pertinenza e
l’area annessa di una componente di riconosciuto
valore scientifico e/o di rilevante ruolo sull’as-
setto paesaggistico-ambientale complessivo del-
l’ambito di riferimento denominata “Versanti e
crinali”, e precisamente da una ripa fluviale, sot-
toposta alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.09
delle NTA del PUTT/P; inoltre l’intervento inter-
cetta l’area di pertinenza e l’area annessa di una
componente denominata “Emergenze”, e precisa-
mente una dolina, sottoposta alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.06 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di interesse bio-
logico-vegetazionale; si ritiene di specificare,
altresì, che dalla documentazione fotografica e
dalla verifica delle ortofoto regionali emerge che
l’area d’intervento è interessata dalla presenza, in
alcuni tratti, di piante isolate e pareti a secco, che,
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sebbene non cartografati dal PUTT/P, l’art. 3.14
delle NTA del PUTT/P riconosce come beni da
salvaguardare in quanto rappresentano elementi
peculiari della storia, della cultura e del paesaggio
agrario pugliese, rinviando la loro individuazione
all’attuazione del Piano stesso;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dal seguente
ordinamento vincolistico:

Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n.
42/2004. Lettera M (Tratturello “Via Traiana”)

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Dalla documentazione trasmessa si evince che

gli ambiti territoriali estesi di riferimento nei quali
si colloca l’intervento in progetto sono caratteriz-
zati prevalentemente da un paesaggio di tipo coltu-
rale valorizzato da alcune emergenze del sistema
geologico, geomorfologico e idrogeologico, da beni
diffusi del paesaggio agrario e dal tratturello “Via
Traiana”.

Per quanto attiene all’interferenza delle opere in
progetto con le aree di pertinenza e le aree annesse
degli ATD precedentemente descritti, si evidenzia
che alcuni tratti interessati dal progetto risultano in
contrasto con le prescrizioni di base di cui agli artt.
3.06, 3.09 e 3.15 delle NTA del PUTT/P. Pertanto le
opere in progetto, per questi tratti, configurano una
deroga alle prescrizioni di base fissate dalle NTA
del PUTT/P per la tutela dei predetti ATD.

Si specifica che le prescrizioni di base rappresen-
tano il livello minimo di tutela da osservarsi neces-
sariamente per tutti gli ATD secondo le disposizioni
dell’art. 1.03 punto 3 delle NTA del PUTT/P; il
tutto fermo restando le fattispecie previste dall’art.
5.07 delle NTA del PUTT/P che fissa i criteri per le
eventuali “deroghe” alle disposizioni di tutela del
PUTT/P.

Configurando, dunque, le opere in oggetto una
variante urbanistica e trattandosi di opera di inte-
resse pubblico in variante allo strumento urbani-
stico vigente, è necessario che la Giunta regionale
rilasci il parere paesaggistico (art. 5.03) e l’attesta-
zione di compatibilità paesaggistica (art. 5.04) in
deroga (art. 5.07) alle NTA del PUTT/P. Tale atte-
stazione di compatibilità paesaggistica può espli-
care, esplicitandolo, gli effetti di autorizzazione
paesaggistica previo parere della competente
Soprintendenza ai sensi del comma 8 dell’art. 146
del D.Lgs 42/2004.

(Conclusioni e prescrizioni)
Tutto ciò premesso e considerato, ricorrendo per

l’intervento di cui trattasi i presupposti di cui all’art.
5.07 delle NTA del PUTT/P, in conformità con il
parere espresso dalla Soprintendenza, con nota n.
10913 del 26/07/2012, si ritiene che l’intervento in
progetto risulti compatibile con le finalità di tutela e
valorizzazione delle risorse paesaggistico-ambien-
tali presenti nei luoghi, a condizione che:
- in fase di redazione del progetto esecutivo, sia

privilegiata la realizzazione di nuove recinzioni
con muretti a secco e la ricostruzione di quelli
eventualmente demoliti, con altezza massima pari
ad 1,00 m, lasciando alla base una fascia erbosa di
almeno 50 cm;

- in fase di redazione del progetto esecutivo, sia
privilegiata la realizzazione di barriere antiru-
more, a protezione dei ricettori sensibili e delle
residenze eventualmente soggette all’impatto
acustico, con siepi arbustive continue di specie
autoctone (Arbutus unedo, Pistacia lentiscus,
Phillyrea latifolia, ecc.), messe a dimora nella
suddetta fascia di rispetto alla base dei muretti a
secco, predisponendo, laddove necessario, al di
sopra degli stessi, recinzioni metalliche a rete;

- gli attraversamenti della rete fognaria, idrica e del
gas siano realizzati con cavidotti/cavedi interrati;

- nei tratti in trincea e in quelli in rilevato (aree di
proprietà) siano messi a dimora di sistemi di mac-
chia mediterranea con struttura quanto più possi-
bile naturale e a mosaico, con specie autoctone
quali Arbutus Unedo, Pistacia lentiscus, Phillyrea
latifolia, ecc.;

- siano salvaguardate le specie arbustive ed arbo-
rate adiacenti l’attuale linea ferroviaria, anche
d’ulivo; all’eventuale espianto delle specie, faccia
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seguito il loro reimpianto e la messa a dimora di
altri esemplari nella stessa area in maniera tale da
costituire alberatura ad intervalli regolari;

- siano limitate l’area di cantiere e le relative opere
complementari (piste di servizio, aree di stoc-
caggio, accessi, ecc), le quali dovranno interes-
sare direttamente e/o indirettamente l’area di per-
tinenza di alcun Ambito Territoriale Distinto
come identificato nelle relative tavole tematiche
del PUTT/P; tali aree saranno interessate esclusi-
vamente dal raddoppio della linea ferroviaria e le
opere non dovranno comportare ostacolo al rego-
lare deflusso delle acque e l’abbattimento di
alberi o arbusti, manufatti rurali e altri beni diffusi
del paesaggio agrario, ripristinando totalmente, a
cantiere ultimato, lo stato dei luoghi;

- in fase di esecuzione dei lavori non siano realiz-
zate opere provvisorie (piste carrabili, accessi,
depositi di materiale, ecc.) nelle aree caratteriz-
zate da vegetazione di pregio e siano garantite
adeguate condizioni di sicurezza;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento, compati-
bilmente con le previsioni di progetto;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qua-
lora non riutilizzati in loco, siano allontanati, e
depositati a pubblica discarica;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-

scio del provvedimento di Parere Paesaggistico ex
art. 5.03 delle NTA del PUTT/P e di Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica ex art. 5.04 delle NTA
del PUTT/P in deroga, di cui all’art. 5.07 delle NTA
del PUTT/P, con effetto di Autorizzazione Paesag-
gistica ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004 alle condi-
zioni su esposte.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come

puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Ferrotramviaria SpA per il
raddoppio della tratta Ruvo di Puglia - Corato della
linea ferroviaria Bari - Barletta (Ferrovie del Nord
Barese), ricadente nei territori comunali di Ruvo di
Puglia (BA) e Corato (BA), Parere Paesaggistico ex
art. 5.03 delle NTA del PUTT/P e Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica ex ari. 5.04 delle NTA
del PUTT/P, in deroga ex 5.07 delle NTA del
PUTT/P, con effetto di Autorizzazione Paesaggi-
stica ai sensi dell’ad. 146 del D.Lgs 42/2004, con le
prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclu-
sioni e Prescrizioni” del presente provvedimento
parte integrante;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- alla ditta Ferrotramviaria SpA.
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DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- al Sig. Sindaco del Comune di Ruvo di Puglia

(BA);
- al Sig. Sindaco del Comune di Corato (BA);
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1600

Piano nazionale per l’eliminazione del morbillo e
della rosolia congenita (PNEMoRc) 2010-2015:
Accordo Stato-Regioni e Province Autonome,
Rep. Atti n. 66/CSR. Recepimento e adozione del
correlato Piano regionale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario responsabile della P.O. “Igiene e
Sanità Pubblica” e dalla Dirigente dell’Ufficio
Sanità pubblica e sicurezza del lavoro, confermata
dal Dirigente del Servizio Programmazione assi-
stenza territoriale e prevenzione (PATP), riferisce
quanto segue.

Il DPCM del 29 novembre 2001 di definizione
dei Livelli Essenziali di Assistenza sanitaria, nel
livello essenziale “Assistenza sanitaria in ambiente
di vita e di lavoro”, al punto 1.F., tra le attività di
prevenzione rivolte alla persona, individua le vacci-
nazioni obbligatorie e raccomandate che, pertanto,
rientrano tra le prestazioni di assistenza sanitaria
garantite dal Servizio Sanitario Nazionale.

Ai sensi del nuovo modello istituzionale organiz-
zativo del Governo della Regione Puglia, il Ser-
vizio PATP dell’Area Politiche per la promozione
della salute, delle persone e delle pari opportunità è
la struttura regionale competente a dare attuazione
alla normativa in materia di malattie infettive e dif-
fusive e di vaccinazioni, per il tramite dell’Ufficio
Sanità pubblica e sicurezza del lavoro il quale, in
particolare, relativamente alle competenze ad esso
ascritte, svolge funzioni di programmazione, coor-
dinamento e controllo delle azioni da svolgere sul
territorio regionale, nonché di predisposizione di
indirizzi operativi da fornire alle AASSLL.

L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha pre-
disposto, nel 2001, un Piano strategico di preven-
zione e controllo del morbillo e della rosolia a
livello mondiale, fornendo indicazioni circa le
misure da adottare e gli obiettivi da raggiungere. In
particolare, per la regione europea, gli obiettivi di
eliminazione del morbillo e della rosolia e dì ridu-
zione dei casi di rosolia congenita, inizialmente
previsti per l’anno 2007, sono stati spostati al 2015
e sono:

- eliminare il morbillo endemico (incidenza <1
caso di morbillo/1.000.000 popolazione)

- eliminare la rosolia endemica (incidenza <1 caso
di rosolia/1.000.000 popolazione)

- ridurre l’incidenza della rosolia congenita a meno
di 1 caso per 100.000 nati vivi.

Coerentemente con le indicazioni dell’OMS, in
sede di Conferenza Stato-Regioni e Province Auto-
nome, sono stati sanciti i seguenti accordi:
• Accordo del 13.11.2003 relativo al “Piano nazio-

nale per l’eliminazione del morbillo e della
rosolia congenita” (PNEMorC), recepito con
DGR 10.5.2004, n. 680

• Accordo del 3.3.2005 relativo al “Piano Nazio-
nale Vaccini 2005-2007”, a cui ha fatto seguito la
DGR 30 dicembre 2005, n. 2037 di approvazione
del Piano Regionale Vaccini 2005-2007 e la
DGR 30.5.2006, n. 731 di recepimento di detto
accordo

• Accordo del 29.4.2010 relativo al “Piano Nazio-
nale di Prevenzione 2010-2012”, recepito con
DGR 28.12.2010, n. 2994,

con i quali sono stati individuati gli obiettivi da rag-
giungere, le aree prioritarie di intervento, le azioni
necessarie per migliorare l’offerta vaccinale sul ter-
ritorio, la necessità di sviluppare i sistemi di sorve-
glianza delle malattie infettive e diffusive e sono
state fornite precise disposizioni alle ASL.

I dati regionali e nazionali relativi all’epidemio-
logia del morbillo e della rosolia, pur confermando
una riduzione dei casi di infezione e di complicanze
gravi, hanno evidenziato situazioni non ottimali con
riferimento a una diffusione della malattia soprat-
tutto tra gli adolescenti, effetto di livelli di coper-
tura vaccinale ancora inferiori agli obiettivi posti
dal PNEMorC. Ne consegue la necessità di raffor-
zare le campagne vaccinali e di attuare strategie
mirate al raggiungimento di obiettivi specifici, da
raggiungere entro il 2015, delineati nel nuovo
“Piano nazionale per l’eliminazione del morbillo e
della rosolia congenita (PNEMorC) 2010-2015”,
approvato con l’Intesa Stato-Regioni e Province
autonome sancita il 23 marzo 2011, con Rep. Atti
n.66/CSR.

Quest’ultimo, al punto 6 “Monitoraggio e valuta-
zione del Piano”, raccomanda alle Regioni di
“effettuare una analisi di contesto” dalla quale
emergano informazioni di tipo epidemiologico,
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nonché di “individuare gli indicatori delle attività
vaccinali di routine e di campagne specifiche”.

La richiesta analisi di contesto è stata realizzata
dall’Osservatorio Epidemiologico Regionale
(OER), organismo di supporto tecnico-scientifico
della Giunta regionale ai sensi della L.R. n. 14 del
05 aprile 1985 e s.m.i. ed è di seguito riportata nella
SEZIONE 1 del presente provvedimento.

Inoltre, contestualmente all’opportunità di proce-
dere al formale recepimento, da parte della Giunta
regionale, dell’Intesa sul PNEMorC 2010-15,
ALLEGATO A alla presente proposta di Delibera-
zione, si rende necessario fornire precise disposi-
zioni ai Direttori Generali delle ASL ai fini dell’at-
tuazione di detto Piano, attraverso l’indicazione
delle azioni da svolgersi e degli obiettivi da realiz-
zarsi avvalendosi dei Dipartimenti di Prevenzione,
competenti in materia, come riportati nella
SEZIONE 2 del presente provvedimento.

Inoltre si ravvisa l’opportunità dì attivare, sul ter-
ritorio regionale pugliese, una rete di operatori sani-
tari con la finalità di affrontare le problematiche
relative alla prevenzione e al controllo del morbillo
e della rosolia nelle diverse realtà territoriali in
maniera coordinata e condivisa, come dettagliata-
mente indicato nella SEZIONE 3 del presente prov-
vedimento.

SEZIONE 1
Morbillo e rosolia: analisi di contesto 
Introduzione

La pratica vaccinale in Puglia è da sempre piani-
ficata, coordinata e gestita dai Servizi Vaccinali
operanti nell’ambito dei Dipartimenti di Preven-
zione delle ASL, in stretta sinergia con i Pediatri di
Libera Scelta ed i Medici di Medicina Generale.

Le vaccinazioni dell’infanzia sono effettuate
negli ambulatori dei Servizi di Vaccinazione, pre-
senti in ogni Comune. La somministrazione delle
vaccinazioni dell’adulto e dell’anziano è eseguita
negli ambulatori dei Medici di Medicina Generale
in seguito a specifici accordi di programma e
sempre sotto il coordinamento dei Dipartimenti di
Prevenzione.

Negli ultimi quindici anni l’offerta di vaccini per
l’età pediatrica è stata caratterizzata da un progres-
sivo arricchimento, passando dalle 4 vaccinazioni
obbligatorie, routinariamente somministrate nel
1992, alle 14 vaccinazioni previste nel Calendario

vaccinale della Regione Puglia approvato con DGR
n. 2068 del 28.9.2010.

La Regione Puglia è stata fra le prime Regioni
italiane ad adottare il Piano Nazionale Vaccini
2005-2007 ed è fra quelle ad averne, fino ad ora,
accolto le indicazioni nella loro completezza. A par-
tire dal gennaio 2006 sono state introdotte nel
calendario vaccinale dell’infanzia tre nuove vacci-
nazioni, quelle contro meningococco C, pneumo-
cocco e varicella. Queste tre vaccinazioni sono sog-
gette ad offerta attiva e gratuita su tutto il territorio
regionale, subordinatamente alle linee operative ed
ai livelli di priorità esposti nel Piano Regionale Vac-
cini.

Inoltre, nell’ambito del Piano Regionale della
Prevenzione 2005-2007, Area Vaccinazioni - Linea:
informatizzazione delle anagrafi vaccinali, la
Regione ha avviato una serie di iniziative finaliz-
zate alla informatizzazione delle anagrafi vaccinali
utile alla miglior gestione dei programmi di immu-
nizzazione e all’organizzazione dell’intera attività
dei Servizi (elaborazione in tempo reale dei dati di
copertura, gestione inviti e solleciti, sistemi di pro-
memoria per gli operatori, gestione dei ritardi vac-
cinali, carico e scarico magazzino). Lo strumento
per il perseguimento di questo obiettivo è rappre-
sentato dal software GIAVA adottato in tutta la
Regione Puglia.

Stato di avanzamento del PNEMoRc 2003-2007
Il Piano Nazionale di Eliminazione del Morbillo

e della Rosolia Congenita 20032007 si è posto l’o-
biettivo di eliminare il morbillo dal territorio nazio-
nale entro il 2007 e di ridurre, entro lo stesso
periodo, l’incidenza di rosolia congenita a valori
inferiori ad 1 caso ogni 100.000 nati vivi. Il Piano
ha visto impegnati gli operatori di sanità pubblica e
il mondo pediatrico in una attività straordinaria di
offerta adiva del vaccino MPR ai soggetti in età
scolare, oltre che nella promozione della vaccina-
zione routinaria di tutti i nuovi nati.

Sorveglianza del morbillo
Come indicato dalla Circolare del Ministero

della Salute DGPREV.V/10606/P/1.4.c.a.9 del 20
aprile 2007, “Piano Nazionale di Eliminazione del
Morbillo e della Rosolia Congenita: Istituzione di
un Sistema di Sorveglianza Speciale per Morbillo”,
a partire dal gennaio 2008, l’Osservatorio Epide-
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miologico Regionale ha avviato un sistema di sor-
veglianza attiva sui casi di morbillo. Ogni settimana
un operatore contatta le Strutture di Malattie Infet-
tive di tutti gli ospedali regionali al fine di depistare
eventuali casi di morbillo osservati nei precedenti 7
giorni. A seguito della segnalazione di un caso,
anche sospetto, viene effettuata tempestivamente
l’indagine epidemiologica, in collaborazione con il
Servizio di Igiene e Sanità Pubblica della ASL terri-
torialmente competente, unitamente alla raccolta di
un campione di siero e/o di un tampone orofaringeo
per la conferma di laboratorio. L’OER provvede
all’invio del modulo di indagine debitamente com-
pilato al Ministero della Salute e all’Istituto Supe-
riore di Sanità.

Laboratorio di riferimento regionale
Il Laboratorio di Biologia Molecolare dell’U.O.C.

Igiene dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Poli-
clinico di Bari rappresenta la struttura di riferimento
individuata dalla Regione Puglia per l’accertamento
diagnostico dei casi di morbillo e rosolia (test di avi-
dità delle IgG, PCR, isolamento del virus).

Feedback agli operatori sanitari
La comunicazione sulle attività e sullo stato di

avanzamento del PNEMoRc è garantita attraverso
report periodici pubblicati sulla rivista trimestrale
OER Puglia, organo di stampa ufficiale dell’OER,
distribuito gratuitamente a 5.000 operatori sanitari
(www.oerpuglia.org)

Epidemiologia del Morbillo
Per descrivere l’epidemiologia del morbillo in

Puglia sono stati utilizzati i dati degli archivi regio-
nali del Sistema Informativo delle Malattie Infet-
tive e delle Schede di Dimissione Ospedaliera.

Le notifiche di morbillo sono state confrontate ed
integrate, a partire dal 2008, con le segnalazioni al
sistema di sorveglianza attiva e con le segnalazioni
del laboratorio di riferimento regionale. Dopo l’epi-
demia del biennio 2002-2003, e a seguito dell’at-
tuazione del PNEMorC 2003-2007, l’incidenza del
morbillo negli anni successivi si è drasticamente
ridotta (Grafico 1).
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Dal 2004, il numero di casi registrati è stato costantemente inferiore a 100 l’anno, con l’eccezione degli anni
2008 e 2011, in cui sono stati segnalati rispettivamente 119 e 157 casi (Grafico 2). I casi di morbillo registrati
negli ultimi anni sono per lo più ascrivibili a piccoli focolai epidemici e a casi apparentemente isolati verifi-
catisi a livello di singoli Comuni.
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La distribuzione delle segnalazioni per fascia d’età mostra un progressivo aumento della proporzione di casi
fra i soggetti di età >14 anni (Tabella 1).

La Tabella 2 descrive la proporzione di casi notificati al sistema routinario passivo di sorveglianza delle
malattie infettive sul totale dei casi intercettati dai tre sistemi di sorveglianza attivi in Puglia.
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Dall’analisi dell’archivio regionale delle Schede di Dimissione Ospedaliera risulta che nel periodo 2001-
2010 sono stati effettuati in Puglia 1.299 ricoveri con diagnosi principale di morbillo o complicanze di mor-
billo (Tabella 3).

Epidemiologia della Rosolia
Per definire l’epidemiologia della rosolia in Puglia sono stati analizzati gli archivi regionali del Sistema

Informativo delle Malattie Infettive e delle Schede di Dimissione Ospedaliera. Dal 1997 non si verificano in
Puglia epidemie di rosolia. Il numero di casi notificati è stato costantemente inferiore a 100 l’anno nel periodo
2004-2007. Nel 2008 sono stati registrati 170 casi mentre dal 2009 il numero di casi per anno è inferiore a 10
(Grafico 3).

Dal 2005, l’incidenza annuale è risultata inferiore a 1 caso su 100.000 residenti, in entrambi i sessi, fatta
eccezione per gli anni 2007 e 2008 (Grafico 4).

31760



31761Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 dell’11-09-2012

La distribuzione delle, notifiche per fascia d’età mostra un progressivo aumento della proporzione di casi
fra i soggetti di età >14 anni (Tabella 4).

Dall’archivio regionale delle Schede di Dimissione Ospedaliera emerge che nel periodo 2001-2010 sono
nati 24 bambini con sindrome da rosolia congenita (codice ICD9 CM 771.0; Tabella 5).
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Campagna straordinaria di vaccinazione con MPR, anni 2004-2006
Al termine della campagna straordinaria di recupero, nelle coorti target dell’intervento vaccinale (nati tra il

1991 e il 1997) sono stati raggiunti valori di copertura media del 70,9% per una dose e del 49,8% per due dosi
di vaccino MPR. È stata tuttavia registrata una certa disomogeneità tra le ASL, con range di copertura dal
97,9% al 34,7% per una dose e dal 69,4% al 19,7% per due dosi.

Soltanto nel territorio di due ASL è stato raggiunto e superato l’obiettivo di copertura del 95% per almeno
1 dose di MPR fissato dal Piano per l’anno 2006, somministrata tra i 3 e i 15 anni per il recupero dei bambini
e dei ragazzi ancora suscettibili al morbillo e alla rosolia.

Strategia vaccinale e coperture
Il Piano Regionale Vaccini triennio 2005-2007, approvato con DGR 30 dicembre 2005 n. 2037, ha previsto

l’offerta attiva e gratuita della prima dose della vaccinazione MPR al 13° mese di vita e della seconda dose a
5-6 anni. II Piano ha previsto, inoltre, la somministrazione a 11-12 anni della seconda dose di MPR ai soggetti
già vaccinati con una dose o della prima dose a quelli mai vaccinati in precedenza.

La Commissione Regionale Vaccini, in data 8 giugno 2009, ha raccomandato una nuova strategia di offerta
che prevede l’utilizzo del vaccino combinato MPRV. Gli appuntamenti per la vaccinazione MPRV sono gli
stessi in precedenza indicati per il vaccino MPR. Ai soggetti, che in occasione degli appuntamenti a 5-6 o 11-
12 anni riferiscono di aver contratto già la varicella, viene proposta la somministrazione del vaccino MPR.

I dati routinari di copertura vaccinale registrati nei nuovi nati (bambini di età <24 mesi), che annualmente
l’OER fornisce al Ministero della Salute (Tabella 6) per conto dell’Assessorato regionale alle Politiche della
Salute, mostrano un deciso trend in aumento, anche se i valori non sono ancora uniformemente soddisfacenti
rispetto all’obiettivo di copertura del 95% (non inferiore al 90% in ogni distretto) raccomandato dal Piano
come necessario per interrompere la circolazione dei virus del morbillo e della rosolia sul territorio regionale.
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Nella rilevazione routinaria 2011, la copertura per la seconda dose di MPR somministrata a 5-6 anni, rife-
rita alla coorte di nascita 2004, è risultata dell’82,3%. La copertura per due dosi negli adolescenti, riferita alla
coorte 1996, è risultata del 70,5%.

Le coperture vaccinali per MPR stimate sui bambini di età superiore a 15 mesi nel corso delle tre indagini
campionarie nazionali ICONA, coordinate a livello regionale dall’OER, confermano il trend positivo di
aumento registrato dai dati routinari (Tabella 7).

L’indagine ICONA 2008 ha stimato anche le coperture vaccinali negli adolescenti nel corso del sedicesimo
anno di età (coorte di nascita 1992). In Puglia, il 78,6% dei ragazzi nati nel 1992 ha ricevuto una dose di vac-
cino contro il morbillo (MPR o morbillo) e il 53,8% ha ricevuto due dosi. La copertura vaccinale per una dose
di vaccino anti-rosolia è risultata del 76,2%.

SEZIONE 2 - Indicazioni operative alle ASL ai fini dell’attuazione del PNEMoRc 2010-2015

I Dipartimenti di Prevenzione delle ASL garantiscono massima attenzione su:
- sorveglianza dei casi di morbillo e rosolia congenita, rendendo più frequenti i contatti con le U.O. di

Malattie Infettive che insistono nei loro comprensori, con i PLS e con i MMG
- effettuazione dell’indagine epidemiologica, utilizzando la scheda acclusa al Piano di cui all’Intesa Stato-

Regioni del 23.3.2011, allegata al presente atto, e garantendo al contempo la notifica obbligatoria, con par-
ticolare attenzione all’indagine sui contatti

- conferma di caso, inviando al laboratorio di riferimento regionale un tampone orofaringeo e/o un campione
di siero come previsto per la conferma di caso
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- tempestiva profilassi post-esposizione dei contatti
- catch up dei suscettibili a tutte le età e ad ogni

occasione opportuna.

Considerata l’importanza di monitorare la coper-
tura per la seconda dose di MPR, i Dipartimenti di
Prevenzione assicurano la trasmissione all’OER, in
aggiunta ai dati rilevati routinariamente su base
annuale, dei seguenti indicatori di risultato:
- coorte di bambini di 6 anni compiuti
- n. di bambini di 6 anni compiuti che hanno rice-

vuto la seconda dose di vaccino MPRV o MPR.
- coorte di adolescenti di 15 anni
- n. di adolescenti di 15 anni che hanno ricevuto la

seconda dose di vaccino MPRV o MPR o con
immunità naturale per morbillo.

I dati sono trasmessi unitamente al modello di
rilevazione routinaria delle coperture vaccinali al
31 dicembre dell’anno corrente (nelle more dell’ag-
giornamento delle funzionalità del software
GIAVA).

I Dipartimenti di Prevenzione garantiscono, nel-
l’arco della vigenza del PNEMoRc, il raggiungi-
mento degli obiettivi di copertura vaccinale indicati
in Tabella 8, unitamente al raggiungimento degli
altri obiettivi specifici dettagliatamente declinati al
capitolo “5.Obiettivi” del Piano di cui all’Intesa
Stato-Regioni del 23.3.2011, allegata al presente
atto.
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SEZIONE 3 - Coordinamento regionale e di ASL del PNEMorC 2010-15
L’esigenza del Servizio Sanitario Regionale è quella di garantire, in modo puntuale, la coerenza delle atti-

vità da esplicarsi in ciascuna ASL con gli atti programmatori regionali in materia di prevenzione del morbillo
e della rosolia, nonché la piena adesione ai Piani scaturiti dagli Accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-
Regioni in ordine agli obiettivi specifici, previsti in particolare dal PNEMorC 2010-15. Il tutto deve realizzarsi
attraverso l’attuazione delle indispensabili sinergie operative con I’OER per le attività di competenza e sotto
la supervisione generale dell’Ufficio Sanità pubblica e sicurezza del lavoro del Servizio PATP, competente in
materia, nella certezza che soltanto un’azione congiunta e coordinata possa consentire di raggiungere, entro il
2015, gli obiettivi generali ribaditi dal predetto PNEMorC.

Questo si attua attraverso l’individuazione di referenti esperti per ciascuna ASL, investiti del ruolo di “refe-
renti per i rapporti con la Regione e con l’Osservatorio Epidemiologico Regionale”. Essi, per quanto di rispet-
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tiva competenza, interagiscono tra di loro, con il coordinatore regionale del PNEMorC, nonché con il respon-
sabile del Dipartimento di Prevenzione della ASL in cui prestano servizio, al fine di garantire la piena parteci-
pazione della stessa ASL al citato Piano, il rispetto delle procedure ed il correlato raggiungimento degli obiet-
tivi specifici.

La rete regionale degli operatori sanitari incaricati dell’attuazione del PNEMorC è costituita dagli operatori
sanitari formalmente designati dai Direttori di Dipartimento di Prevenzione in rappresentanza di tutte le
macroaree in cui è ripartito il territorio regionale, nonché da un coordinatore regionale esperto in materia,
come di seguito riportati in Tabella 9.

Particolare importanza riveste il ruolo del coordinatore regionale, cui vengono assegnate funzioni di:
• raccordo con l’Ufficio Sanità pubblica e sicurezza del lavoro del Servizio PATP dell’Assessorato regionale

alle Politiche per la Salute, competenti in materia
• raccordo con il Ministero della Salute e con l’Istituto Superiore di Sanità
• promozione e coordinamento delle attività svolte sul territorio dalle ASL, nonché sviluppo delle attività di

rete con le ASL, attraverso il coordinamento dei referenti aziendali del Piano
• verifica e monitoraggio periodici del grado di raggiungimento degli obiettivi del PNEMorC, attraverso la

valutazione semestrale degli indicatori di processo e la valutazione annuale degli indicatori di risultato e
relativa trasmissione dei risultati alla Regione, al Ministero della Salute e all’ISS

• formulazione di raccomandazioni e indicazioni operative al fine di ottenere una maggiore omogeneità degli
interventi di prevenzione sul territorio regionale

• promozione di attività di informazione e formazione per gli operatori sanitari coinvolti.
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COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare quanto esposto in narrativa, che qui
si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell’Analisi di Contesto relativa
al morbillo e alla rosolia, predisposta dall’Osser-
vatorio Epidemiologico Regionale come ripor-
tata nella SEZIONE 1 del presente provvedi-
mento;

3. di recepire l’Accordo Stato-Regioni e Province
Autonome relativo al Piano nazionale per l’eli-
minazione del morbillo e della rosolia congenita
(PNEMoRc) 2010-2015”, Rep. Atti n.66/CSR,

ALLEGATO A alla presente deliberazione e
parte integrante e sostanziale della stessa;

4. di approvare le Indicazioni operative da fornire
alle ASL ai fini dell’attuazione del PNEMoRc
2010-2015, come contenute nella SEZIONE 2
del presente provvedimento, dando mandato ai
Direttori Generali delle ASL di garantirne la
puntuale esecuzione e il raggiungimento degli
obiettivi previsti;

5. di istituire il coordinamento della rete regionale
dei referenti aziendali del PNEMorC nella com-
posizione prevista nella SEZIONE 3 del pre-
sente provvedimento ai cui componenti sono
attribuiti funzioni e compiti dettagliatamente
declinati nella detta sezione;

6. di stabilire che la realizzazione del PNEMorC
2010-15, costituendo attività previste nei LEA,
deve avvenire nei limiti delle risorse finanziarie
messe a disposizione dal Governo attraverso il
riparto del Fondo Sanitario Nazionale, secondo
le periodiche erogazioni effettuate alla Regione
da parte del Ministero della Salute e trasferite
alle ASL ovvero delle ulteriori correlate asse-
gnazioni statali a destinazione vincolata;

7. di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio PATP, ai Direttori Generali delle
ASL, all’OER e a tutti i diretti interessati, per i
consequenziali adempimenti di competenza;

8. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi della normativa
vigente.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1601

Programma regionale di controllo ufficiale, per
l’anno 2012, destinato a garantire il rispetto dei
limiti massimi e a valutare l’esposizione dei con-
sumatori ai residui di antiparassitari nei e sui
prodotti alimentari di origine vegetale e ani-
male”, di cui al Regolamento (UE) n. 1274/2011.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla responsabile dell’A.P. “Igiene degli alimenti e
della Nutrizione” dell’Ufficio 1 Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio, dal dirigente dell’Ufficio 2
Sanità Pubblica e Veterinaria e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione (PATP), riferisce quanto segue:

• La Commissione Europea ha emanato il Regola-
mento (UE) n. 1274/2011 concernente il Pro-
gramma comunitario coordinato di controllo plu-
riennale relativo agli anni 2012, 2013 e 2014
destinato a garantire il rispetto dei limiti massimi
e a valutare l’esposizione dei consumatori ai
residui di antiparassitari nei e sui prodotti ali-
mentari di origine vegetale e animale (GU del-
l’Unione europea L. 325/24 del 8.12.2011). Tale
nuovo Regolamento abroga il Regolamento (UE)
915/2010.

• Il Ministero della Salute, con nota DGSAN prot.
16942-P del 16/05/2012, ha trasmesso gli indi-
rizzi operativi per l’attuazione del citato Regola-
mento (UE) n. 1274/2011. Lo scopo del pro-
gramma comunitario coordinato è quello di con-
trollare, per cicli triennali, i residui di antiparas-
sitari nei trenta/quaranta prodotti alimentari che
costituiscono, nella Comunità Europea, i princi-
pali componenti della dieta, per la valutazione
dell’esposizione dei consumatori e dell’applica-
zione della legislazione dell’Unione Europea.

• I citati indirizzi operativi ministeriali, dispon-
gono che le Regioni si impegnino sia a fornire ai
Servizi delle Aziende Sanitarie Locali territorial-
mente competenti appositi indirizzi per l’effet-
tuazione dei campionamenti, sia ad individuare i
laboratori pubblici per il controllo ufficiale,
accreditati, per l’effettuazione degli accertamenti

analitici sui prodotti alimentari per la ricerca dei
residui antiparassitari elencati nell’allegato I del
citato Regolamento.

• Pertanto, ritenuto di dover fornire ai Servizi terri-
torialmente competenti delle Aziende Sanitarie
Locali indirizzi operativi uniformi a livello
regionale, l’Ufficio Sanità pubblica e sicurezza
del lavoro del Servizio PATP dell’Assessorato
alle Politiche della Salute ha predisposto, per
l’anno 2012, il “Programma regionale di con-
trollo ufficiale destinato a garantire il rispetto dei
limiti massimi e a valutare l’esposizione dei con-
sumatori ai residui di antiparassitari nei e sui pro-
dotti alimentari di origine vegetale di cui al
Reg.(UE) n.1274/2011”, allegato A al presente
atto e di cui forma parte integrante ed essenziale.

Sezione contabile:
“Copertura finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e

successive modificazioni ed integrazioni.” La pre-
sente deliberazione non comporta implicazioni di
natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio
regionale.

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale in virtù del-
l’art.4, comma 4, lettera E) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile della
A.P., dal Dirigente dell’ Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
PATP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto sopra detto, che qui si intende inte-
gralmente riportato,
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- Di approvare il “Programma regionale di con-
trollo ufficiale per l’anno 2012 destinato a garan-
tire il rispetto dei limiti massimi e a valutare l’e-
sposizione dei consumatori ai residui di antiparas-
sitari nei e sui prodotti alimentari di origine vege-
tale e animale”, di cui al Regolamento (UE)
n.1274/2011, allegato A al presente atto, quale
parte integrante e sostanziale.

- Di dare mandato ai Direttori Generali delle
AASSLL di disporre circa la puntuale attuazione
del citato programma per l’anno 2012, atteso che
l’ottemperanza alla disciplina in materia di fitosa-
nitari costituisce obbligo rientrante nelle presta-
zioni previste dai LEA, nonché specifico indica-
tore di risultato per gli obiettivi annuali assegnati
agli stessi Direttori Generali.

- Di incaricare i laboratori accreditati dell’ARPA -
DAP di Bari e dell’IZS di Foggia, ognuno per le
matrici alimentari di rispettiva competenza, di
effettuare gli accertamenti analitici sui prodotti
alimentari in questione per la ricerca di residui di
prodotti fitosanitari elencati nell’allegato I del
citato Regolamento.

- Di incaricare i citati laboratori di trasmettere,
entro il 10/03/2013, al Ministero della Salute-
Direzione Generale della Sicurezza degli Ali-
menti e della Nutrizione, i risultati del Pro-
gramma Regionale in formato XML, usando le
modalità del Nuovo Sistema Alimenti e ogni altra
informazione secondo quanto specificato nel Pro-
gramma regionale allegato al presente atto.

- Di incaricare il competente Ufficio Sanità pub-
blica e Sicurezza del lavoro del Servizio PATP
della trasmissione del citato Programma regio-
nale al Ministero della Salute, ai Direttori Gene-
rali delle AA.SS.LL., al Direttore Generale del-
l’ARPA-Puglia, al Direttore dell’IZS di Foggia, ai
SIAN e SIAV - B dei Dipartimenti di Prevenzione
delle AASSLL e di ogni altro adempimento con-
sequenziale all’adozione del presente atto.

- Di pubblicare il presente atto sul BURP, sul sito
www.regione.puglia.it e sul portale regionale
sanitario www.sanita.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1641

P.O. FESR 2007-2013. Asse I - Linea di Inter-
vento 1.1 - Az 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 - Az
- 1.4.1 - Asse II Linea di Intervento 2.4 - Az 2.4.2
- Asse VI Linea di Intervento 6.1 - Az
6.1.2.Avviso D.D. n. 589 del 26.11.2008, pubbl.
sul BURP n. 191 del 10.12.08 e s.m.i. Delibera di
ammissione della proposta alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo. Sog proponente:
GEATECNO S.r.l.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dagli Uffici Incentivi alle Pmi e Ricerca Indu-
striale e Innovazione Tecnologica, confermata dai
Dirigenti del Servizio Competitività e del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione, riferisce quanto
segue:

Visti:
- Il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29
del 24/02/2012);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato

emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attua-
zione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale sono
stati nominati i Responsabili di Linea, modificata
dalla Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17.11.2009;

- Il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e
Competitività, modificato dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione
organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di ridenominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
ridenominare il Servizio Ricerca e Competitività
in Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. del 2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;
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- L’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi rinominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R. n. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- La D.G.R. del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’8 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.8.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse
I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.8.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse
II, Linea 2.4;

- La DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del

Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009, dalla Determina del Dirigente
Servizio Ricerca e Competitività n. 1510 del
13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011 e dalla Determinazione n. 660 del 12
aprile 2012 pubblicata sul BURP n. 57 del
19.04.2012;

- La D.G.R. n. 516 del 28/02/2010 con la quale è
stato approvato lo schema di Disciplinare e la
D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (Burp n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare;

- Con A.D. n. 589 del 26/11/08 sono state impe-
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad
euro 88.000.000,00 di cui euro 40.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2,
euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter-
vento 1.1 - azione 1.1.2, euro 8.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 1.1 - azione 1.4.1 e
euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter-
vento 2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D. n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
euro 74.313.228,52 a valere sulla linea di inter-
vento 6.1 - azione 6.1.2.

Considerato che:
- L’impresa GEATECNO S.r.l. in data 14 marzo

2012 ha presentato l’istanza di accesso, acquisita
agli atti regionali con Prot. n. A00_158 - 2139 del
20/03/2012;

- Puglia Sviluppo S.p.A. ha effettuato l’esame del-
l’istanza e redatto la relazione istruttoria allegata
al presente provvedimento per farne parte inte-
grante, conclusosi con esito positivo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità;

Rilevato che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da
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Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedi-
bile, pari a complessivi euro 1.213.000,00, di cui:
- euro 553.000,00 a valere sulla Linea d’inter-

vento 6.1 - azione 6.1.2;
- euro 650.000,00 a valere sulla Linea d’inter-

vento 1.1 - azione 1.1.2;
- euro 10.000,00 a valere sulla Linea d’intervento

1.4 - azione 1.4.1.
- la spesa di euro 553.000,00 a valere sulla Linea

d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

- alla spesa di euro 650.000,00 a valere sulla Linea
d’intervento 1.1 - azione 1.1.2 si farà fronte con
l’impegno di spesa di euro 20.000.000, sul capi-
tolo 1151010 assunto con Determinazione del
Dirigente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008;

- alla spesa di euro 10.000,00 a valere sulla Linea
d’intervento 1.4 - azione 1.4.1 si farà fronte con
l’impegno di spesa di euro 8.000.000,00 sul capi-
tolo 1151040 assunto con Determinazione del
Dirigente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa proponente GEATECNO S.r.l.
con sede legale in Via Ada Negri, 13 - 70129 Bari -
P. IVA 06592360728 alla fase successiva di presen-
tazione del progetto definitivo.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
1.213.000,00 è garantita dalle risorse finanziarie già
impegnate con gli Atti Dirigenziali n. 589 del
26/11/08 e n. 556 dell’8/04/2011 del Servizio
Ricerca e Competitività 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di azione,
dal Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione e del Servizio Competitività, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. del
02/08/2012 prot. 5449/BA (prot. n. A00_158 /
0006629 del 02/08/2012), conclusasi con esito
positivo in merito alle verifiche di esaminabilità,
accoglibilità dell’istanza, e allegata al presente
provvedimento per farne parte integrante (alle-
gato A);

- Di ammettere l’impresa proponente GEATECNO
S.r.l. con sede legale in Via Ada Negri, 13 - 70129
Bari - P. IVA 06592360728 alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo, riguardante investi-
menti per complessivi euro 2.740.000,00, con
agevolazione massima concedibile pari ad euro
1.213.000,00. Ai sensi dell’art. 11 dell’Avviso
approvato con A.D. n. 589 del 26 novembre 2008,
il progetto definitivo dovrà pervenire entro 60
giorni dalla comunicazione regionale di ammissi-
bilità (tale termine è perentorio);

- Di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1642

Progetto per il potenziamento degli assi di coo-
perazione già attivati tra Regione Puglia ed
Emergency Ong Onlus, mediante azione coordi-
nata in Europa. Approvazione schema di con-
venzione.

L’assessore alle Politiche giovanili, cittadinanza
sociale, attuazione del programma, Nicola Fra-
toianni, di concerto con l’Assessore al Bilancio,
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti con le Istitu-
zioni dell’Unione Europea, Paolo Casalino, d’in-
tesa con la Dirigente del Servizio Politiche giova-
nili e cittadinanza sociale, Antonella Bisceglia, e
con il Dirigente del Servizio Demanio e Patri-
monio, Giovanni Vitofrancesco, istruttoria confer-
mata dal Capo di Gabinetto, Davide Pellegrino,
riferisce quanto segue:

Premesso che
La Regione Puglia ed EMERGENCY ONG

ONLUS hanno attivato nel recente passato percorsi
di collaborazione aventi ad oggetto il migliora-
mento dell’accessibilità ai servizi socio-sanitari
degli immigrati impiegati nell’agricoltura stagio-
nale della Provincia di Foggia, nonché a fornire ser-
vizi di prima assistenza e monitoraggio comples-
sivo della situazione igienico-sanitaria dell’area
(Deliberazione GR 2 agosto 2011, n. 1181).

La Regione Puglia, nell’ambito della propria
delegazione presso le Istituzioni Comunitarie,
intende attivare partenariati pubblico-privati utili a
rafforzare la capacità di attrazione di risorse comu-
nitarie a gestione diretta.

In data 30.01.2012 (nota acquisita al protocollo
dell’Ente al n. AOO_021 n. 0001032) è pervenuta
richiesta da parte di Emergency alla Regione Puglia
di potenziare gli assi di cooperazione già attivati,
anche valorizzando la presenza della Regione
Puglia presso le Istituzioni comunitarie sui temi
dell’immigrazione, della cooperazione esterna,
della giustizia-libertà e sicurezza, anche attraverso
l’uso degli spazi della sede regionale di Bruxelles.

Con il presente provvedimento si propone di
approvare il progetto avente ad oggetto il rafforza-

mento della cooperazione in ambito europeo sui
temi dell’immigrazione tra Regione Puglia ed
EMERGENCY ONG ONLUS, mediante la crea-
zione di sinergie nelle relazioni con le Istituzioni
Europee e per lo sviluppo di progettualità comuni, a
valere su finanziamenti nazionali, comunitari, inter-
nazionali, nei settori delle migrazioni, della coope-
razione esterna, della giustizia-libertà e sicurezza.
Per lo sviluppo del progetto, la Regione Puglia con-
sente ad EMERGENCY ONG ONLUS di utilizzare
una postazione di lavoro dell’Ufficio di rappresen-
tanza della Regione Puglia, ubicato al 5° piano del-
l’immobile sito in rue du Trone 62 - Bruxelles.

Si propone, altresì, di approvare l’allegato
Schema di Convenzione, che forma parte integrante
e sostanziale del presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, di concerto con l’Assessore
al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera a) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta for-
mulata dall’assessore relatore di concerto con l’As-
sessore al Bilancio;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’assessore propo-
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;
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- di approvare il Progetto per il potenziamento
degli assi di cooperazione già attivati tra Regione
Puglia ed Emergency Onlus mediante azione
coordinata in Europa, oltre che lo schema di Con-
venzione, allegato al presente atto, di cui forma
parte integrante e sostanziale;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio alla sottoscrizione della Convenzione

tra la Regione Puglia ed Emergency Ong Onlus di
cui al punto precedente;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1643

Prelievo dal cap. 1110030. Fondo di riserva “per
le spese impreviste” per fronteggiare la spesa
relativa al ripristino per danni derivanti dall’uso
e rilascio degli immobili già sedi di Uffici Regio-
nali.

L’Assessore al Contenzioso, Contratti e Appalti,
Affari Generali, Sport per tutti, Dott.ssa Maria
Campese, sulla base dell’istruttoria effettuata dal
Dirigente del Servizio Affari Generali Dr. Nicola
Lopane riferisce quanto segue:

- con L.R. n. 38 - “Bilancio di previsione per l’E.F.
2012 e bilancio pluriennale 2011-2013”, il capi-
tolo 3405 “Contenzioso fitto locali - Indennizzi

per danni derivanti dall’uso e rilascio degli immo-
bili - Aggiornamento canoni per variazioni ISTAT
relativi ad anni precedenti”, iscritto nella U.P.B.
8.3.1, risultava dotato di uno stanziamento pari ad
euro 114.132,47;

- di tale stanziamento risulta allo stato una disponi-
bilità di euro 1.592,21;

- a seguito di dismissioni di numerosi locali deter-
minate dalla chiusura di uffici periferici della
Regione Puglia sono pervenute al Servizio Affari
Generali istanze risarcitorie, ad opera dei diversi
proprietari, al fine del ripristino degli edifici allo
stato di originaria consegna;

- la quantificazione economica di tali richieste, in
analitico riportate nella tabella che segue con
imputazione al proprietario e all’immobile nella
sua specifica ubicazione, risulta essere pari ad
euro 299.359,00;
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- atteso che l’eventuale mancato pagamento delle
suddette somme pari ad euro 299.359,00 potrebbe
determinare nuovi oneri per pagamento di inte-
ressi o non previste spese nell’ipotesi dell’insor-
genza di contenziosi che graverebbero ulterior-
mente sul bilancio regionale;

- verificato che lo stanziamento del capitolo 3405
per l’anno 2012, comprensivo dei residui, nel-
l’importo di euro 1.592,21, risulta insufficiente a
far fronte alle liquidazione di quanto dovuto ai
rispettivi proprietari, per le fattispecie sopra evi-
denziate e in tabella schematizzate, è necessario
che la Giunta regionale proceda alla variazione di
bilancio - esercizio 2012 e all’iscrizione al capi-
tolo 3405 di nuove somme per l’importo di euro
297.766,79.

Per quanto sopra premesso:

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n.
28 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’Esercizio Finanziario
2012 e bilancio pluriennale 2012-2014;

VISTO l’art. 50 della L.R. 28/2001 e s.m.i.
“Fondo di riserva per le spese impreviste” che con-
sente il prelievo delle somme necessarie ad inte-
grare gli stanziamenti di competenza e cassa delle
U.P.B. delle spese che si rivelino insufficienti,
occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla
legislazione in vigore, aventi congiuntamente i
requisiti di imprescindibilità, improrogabilità, non
continuità, imprevedibilità all’atto di approvazione
del bilancio;

RAVVISATA la necessità di disponibilità per
euro 299.359,00 riconducibili a quelle previste dal
sopra citato art. 50 della L.R. 28/2001 e s.m.i.;

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 e s.m.i.

Si dispone di prelevare, in termini di competenza
e cassa, dal capitolo 1110030 del bilancio 2012
“Fondo di Riserva per spese impreviste” la somma
di euro 297.766,79, e procedere alla contestuale
iscrizione al sottoindicato capitolo del bilancio
2012:

Cap. 3405
• “Contenzioso fitto locali - Indennizzi per danni

derivanti dall’uso e rilascio degli immobili -
Aggiornamento canoni per variazioni ISTAT
relativi ad anni precedenti” euro 297.766,79;

All’impegno provvederà con successivo atto il
Dirigente del Servizio Affari Generali da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore al Contenzioso, Contratti e Appalti,
Affari Generali, Sport per tutti, relatore, pertanto,
sulla base delle risultanze istruttorie e delle attività
illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della stessa ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4,
comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla titolare della P.O. Gestioni
Locazioni e dal Dirigente del Servizio Affari Gene-
rali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore al Con-
tenzioso, Contratti e Appalti, Affari Generali,
Sport per tutti, per i motivi suesposti che qui si
intendono integralmente riportati e trascritti;

- di disporre la variazione in termini di competenza
e cassa della complessiva somma di euro
297.766,79, con prelievo dal Cap. 1110030
“Fondo di riserva per le spese impreviste” e con-
testuale reiscrizione al cap. 3405 UPB 8.3.1
“Contenzioso fitto locali - Indennizzi per danni
derivanti dall’uso e rilascio degli immobili -
Aggiornamento canoni per variazioni ISTAT rela-
tivi ad anni precedenti” del Bilancio 2012;

- di fare obbligo al Dirigente del Servizio Affari
Generali ad adottare, entro il corrente esercizio
finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liqui-
dazione e pagamento della spesa autorizzata dal
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presente provvedimento come indicato nella
sezione “Copertura Finanziaria”;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R. n.
28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1644

D.G.R. n. 315 del 9.2.2010. Contratto si servizio
sottoscritto con la società Trenitalia in data
25.2.2010. Ratifica protocolli d’intesa.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, Guglielmo Minervini, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Responsabile A.P. Trasporti
e Infrastrutture ferroviari, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Servizi di Trasporto e dal Dirigente del
Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità, rife-
risce quanto segue.

Con deliberazione n. 315 del 9.2.2010 la Giunta
regionale ha approvato, un nuovo schema di con-
tratto da sottoscrivere con la società Trenitalia per i
servizi di trasporto ferroviario ex art. 9 del d.lgs.
422/97, con validità di sei anni dall’1.1.2010 al
31.12.2015, rinnovabile per altri sei, contratto sot-
toscritto in data 25 febbraio 2010.

Il suddetto contratto, disciplina, tra l’altro,
all’art. 12 (Rendicontazione delle percorrenze e
modalità per il conguaglio del corrispettivo) - tempi
e modalità per la determinazione del conguaglio del
corrispettivo riferito all’anno precedente spettante
alla società Trenitalia. Lo stesso articolo 12 prevede
che la Regione e Trenitalia determinano in contrad-
dittorio il conguaglio del corrispettivo di che trat-
tasi.

A seguito della corrispondenza intercorsa sull’ar-
gomento la società Trenitalia con note, ultima in
ordine di tempo, prot. 13905 del 22.3.2012 e suc-
cessiva nota prot. 26926 dell’1.6.2012 a modifica

ed integrazione, ha trasmesso la documentazione
utile per poter procedere al conguaglio del corri-
spettivo di esercizio per gli anni 2010 e 2011.

Nel corso del contraddittorio la società ha riba-
dito la richiesta, già precedentemente avanzata, per
il riconoscimento della compensazione per mancati
introiti tariffari relativi all’esercizio 2010 e 2011
derivanti dall’applicazione di quanto previsto negli
allegati n. 4, sezione D, e n. 4 bis, quantificate in
complessive euro 1.528.004,00 proponendone la
compensazione con il corrispettivo non dovuto per
percorrenze non effettuate.

Tanto, in quanto l’art. 13 (sistema tariffario) del
suddetto contratto di servizio prevede, al punto 4,
che “La Regione riconosce a Trenitalia la compen-
sazione per i mancati introiti tariffari derivanti da
agevolazioni o titoli di gratuità stabiliti dalle nor-
mative vigenti o da quelle successive eventual-
mente emanate nonché dagli allegati n. 4, sezione
D, e n. 4 bis.”

I citati allegati, consentono, in particolare, il
libero accesso a bordo dei treni regionali agli appar-
tenenti alle Forze dell’Ordine, come individuate
nello stesso allegato, il trasporto delle bici sui treni
regionali nell’ambito dei confini geografici della
Regione Puglia, l’utilizzo sui treni regionali della
validità degli abbonamenti mensili AV, ES, ES city
ed IC. Gli stessi allegati prevedono che la Regione
Puglia corrisponderà a Trenitalia un importo
annuale secondo tempi e modalità da definirsi con
atto apposito.

Al riguardo occorre evidenziare che in data 10 feb-
braio 2010 veniva sottoscritto tra Regione e società
Trenitalia un protocollo d’intesa per il libero accesso
delle forze dell’ordine sui treni regionali, con validità
1.1-31.12.2010. In detto protocollo si da atto che tale
agevolazione risulta coerente con quanto previsto nel
contratto di servizio per ciò che attiene le agevola-
zioni tariffarie e le gratuità riconosciute dall’Ente
Regolatore. In data 22.12.2010 veniva sottoscritto
altro protocollo d’intesa sempre per il libero accesso
delle forze dell’ordine sui treni regionali, con validità
1.1.-31.12.2011, quantificando in euro 200.000,00
l’onere a carico di questa Regione.

In data 15 febbraio 2010, con validità 1.1-
31.12.2010 veniva sottoscritto protocollo d’intesa
tra Regione, Trenitalia e ATSP Onlus relativo all’ef-
fettuazione di servizi ferroviari finalizzati alla pro-
mozione turistica, storica e culturale della regione
attraverso l’uso dei treni storici.
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Infine, si fa presente che, in data 16 luglio 2007
veniva sottoscritto un protocollo d’intesa per favo-
rire e incentivare il trasporto bici sui treni regionali.
Detto protocollo prevedeva che il servizio “bici” al
seguito sui treni “regionali” attrezzati “è gratuito
per tutta la durata degli attuali contratti di servizio
stipulati, con riconoscimento dei relativi oneri tarif-
fari da parte della regione alle società di trasporto.”

I contratti vigenti all’epoca della sottoscrizione
del suddetto protocollo risultano scaduti al
31.12.2009. Pur in mancanza di specifico ulteriore
atto, stante la previsione dell’allegato 4 al contratto
di servizio sottoscritto con la società Trenitalia in
data 10 febbraio 2010, la società ha continuato a
rendere tale servizio.

Dalla rendicontazione della percorrenza tra-
smessa ai sensi dell’art. 12 del contratto di servizio
per la quantificazione del conguaglio, la società
Trenitalia ha dichiarato di aver effettuato una
minore percorrenza pari a 133.525 treni.km corri-
spondente a un minor corrispettivo di euro
1.112.250,68.

In sede di contraddittorio, considerato che la
società Trenitalia ha attuato quanto previsto nei su
esposti protocolli d’intesa per gli esercizi 2010 e
2011, si è convenuto di compensare l’onere dei
mancati introiti tariffari, previa ratifica dei proto-
colli, con il minor corrispettivo spettante. Pertanto
si è quantificato in euro 567.110,00 il totale della
compensazione per mancati introiti tariffari e con-
sequenzialmente in euro 545.140,00 il minor corri-
spettivo spettante - alla società Trenitalia - per per-
correnze non effettuate, da porre a recupero in sede
di liquidazione del conguaglio per gli esercizi 2010
e 2011.

Per tutto quanto sopra esposto, si propone di rati-
ficare i succitati protocolli d’intesa sottoscritti tra
Regione e società Trenitalia e di compensare l’o-
nere dei mancati introiti tariffari con il minor corri-
spettivo spettante alla società Trenitalia per percor-
renze non effettuate.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva onere a carico del bilancio
regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla

Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi-
denziando che il presente procedimento ammini-
strativo rientra nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. n° 7/1997, art. 4 - c. 4/lett. K).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal

A voti espressi nelle forme di legge

DELIBERA

Per quanto riportato in narrativa

- di ratificare i protocolli d’intesa sottoscritti tra
Regione e società Trenitalia, in attuazione di
quanto previsto negli allegati n. 4, sezione D e n.
4 bis del contratto di servizio approvato con DGR
n. 315/2010;

- di compensare, in sede di conguaglio del corri-
spettivo per gli esercizi 2010 e 2011, l’onere dei
mancati introiti tariffari quantificato in comples-
sive euro 567.110,00, con il minor corrispettivo
dovuto per percorrenze non effettuata;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1645

LR 12/2005, art. 8 - Iniziative per la pace e per lo
sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediter-
raneo. Interventi III tranche. 

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun-
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zionario istruttore, confermata dal Dirigente del-
l’Ufficio Pace. Intercultura, Reti e Cooperazione
Territoriale Europa del Sud e Mediterraneo e dal
dirigente del Servizio Mediterraneo. riferisce
quanto segue.

L’art. 8 della l.r. 12/2005 recante “Norma di
sostegno alle iniziative per la pace e per lo sviluppo
delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”, ha
istituito nel bilancio autonomo regionale il capitolo
881010, sul quale imputare provvedimenti di spesa
relativi ad iniziative di carattere promozionale fina-
lizzate alla diffusione delle culture della pace e allo
sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali e
degli strumenti di comunicazione e di informazione
tra i Paesi del Mediterraneo, nonché al sostegno di
attività di tipo interculturale organizzate nel terri-
torio regionale, attribuite alla competenza dell’As-
sessorato al Mediterraneo.

Sulla base delle previsioni normative introdotte
dal precitato art. 8, l’Ufficio Pace, Intercultura, Reti
e Cooperazione Territoriale Europa del Sud e Medi-
terraneo del Servizio Mediterraneo promuove e
sostiene, in concorso con istituzioni culturali, scien-
tifiche ed universitarie, associazioni, organismi
pubblici ed enti locali, una serie di iniziative, in
linea con gli obiettivi istituzionali perseguiti dal-
l’Assessorato al Mediterraneo.

Per l’anno in corso, la l.r. 30.12.2011. n. 39 di
approvazione del bilancio di previsione e.f. 2012 e
del bilancio pluriennale 2012 - 2014 della Regione
Puglia, ha finanziato il capitolo 881010, inserito
nella UPB 4.2.1 di competenza del Servizio Medi-
terraneo, con uno stanziamento di euro 100.000.

Con deliberazione n. 878/2012, la Giunta Regio-
nale ha approvato rispettivamente una prima
tranche di interventi, per una spesa complessiva di
euro 100.000, della quale sono stati effettivamente
impegnati euro 96.000 (A.D. n. 47/2012). attesa la
revoca di un contributo ammontante ad euro 4.000.

Con successiva deliberazione n. 1453 del
17.07.2012, la Giunta regionale ha approvato, ai
sensi dell’art. 42, c. 2, l.r. 28/2001, una variazione
compensativa tra i capitoli 1490 (- euro 75.000) e
881010 (+ 75.000) appartenenti alla medesima
UPB 4.2.1. ascritta alla competenza del Servizio
Mediterraneo, incrementando lo stanziamento del
capitolo 881010 di euro 75.000.

Con il medesimo atto è stata autorizzata un II
tranche di interventi per una spesa complessiva di
euro 79.00. regolarmente impegnata (A. D. n.
111/2012).

Con l.r. n. 18 del 3.07.2012, di assestamento e
prima variazione di bilancio e.f. 2012, la dotazione
del capitolo 881010 è stata ulteriormente incremen-
tata di euro 50.000.

Con il presente provvedimento, si intende pro-
porre all’approvazione della Giunta regionale una
terza tranche di interventi da autorizzare ai sensi
dell’art. 8 lr 12/2005, per una spesa complessiva di
euro 19.000.

Si riportano di seguito le iniziative da autorizzare
ai sensi dell’art. 8, lr 12/2005 per le quali si propone
la approvazione di un contributo, quantificato in
relazione alla specificità di ciascuna attività, al con-
testo in cui la stessa si colloca e all’interesse che l’i-
niziativa riveste rispetto alle finalità istituzionali
del Servizio Mediterraneo.

Progetto: Formazione “Banda Città di Palese”
Il Comitato Settimana Santa di Palese intende

rifondare la gloriosa e storica “Banda città di
Palese” che per 40 anni ha rappresentato la comu-
nità locale nelle feste e sagre popolari della
Regione: l’iniziativa riguarda l’integrazione dell’at-
tuale formazione, composta da 46 ragazzi italiani
residenti nel territorio locale, con ragazzi stranieri,
anche attraverso la mediazione e il cofinanziamento
dell’Associazione Abusuan. Il progetto prevede di
dotare il gruppo di alcuni strumenti musicali man-
canti e di divise e lo svolgimento di laboratori con
lezioni di musica orientale tenute da artisti dell’
Associazione Municipale Balcanica. Agosto-set-
tembre 2012

Soggetto proponente e attuatore: Associazione
Municipale Balcanica di Terlizzi (Bari).

Contributo: euro 3.000

Progetto: Pubblicazione volume su “3° Incontro
internazionale con la poesia spagnola contempo-
ranea”

Contributo per la pubblicazione degli atti della
Giornata di lavoro svoltasi nel marzo 2012 dedicata
al progetto poetico a cadenza biennale dal titolo -
Nacì el 21 en primavera” III edizione. ispirato ad
esperienze di collaborazione italiane e spagnole in
campo letterario.
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Soggetto proponente e attuatore: UNIBA -
Dipartimento Lettere Lingue Arti - Facoltà Lingue e
Letterature Straniere

Contributo: euro 2.000

Progetto “Manifestazione Cavalcata di Sant’O-
ronzo”

In partenariato con il Comune di Ostuni e la Pro-
vincia di Brindisi, la Regione Puglia contribuisce
alla realizzazione della plurisecolare manifesta-
zione “Cavalcata di Sant’Oronzo” che si svolge ad
Ostuni nei giorni 25,26 e 27 agosto in occasione
delle feste patronali.

L’evento prevede una sfilata per le strade della
città bianca di circa 40 cavalli e cavalieri bardati
con abiti d’epoca che richiamano le antiche domi-
nazioni spagnole e francesi. Obiettivo primario
della Cavalcata è quello di scortare la statua del
Santo patrono durante la processione religiosa più
importante dell’anno. La manifestazione, nata con
semplici motivazioni religiose e devozionali, ha
assunto nel tempo notevoli caratteristiche storico-
culturali e folkloristiche, richiamando la attenzione
dei mass media a livello nazionale e internazionale
oltre che un affluenza di turisti.

Agosto 2012
Soggetto proponente e attuatore: Associazione

culturale “La Cavalcata di Sant’Oronzo” di Ostuni
(Ba) Contributo regionale: euro 10.000

Progetto “Manifestazione celebrativa del ven-
tennale della Associazione GEP”

L’Associazione culturale “Gruppo Educhiamoci
alla Pace” - GEP, nata dall’impegno di un nucleo di
insegnanti interessati ad esperienze di autoforma-
zione e a percorsi di educazione alla pace e alla non
violenza, in occasione del proprio ventennale, orga-
nizza presso la Scuola Media ‘Tommaso Fiore’ di
Bari due iniziative, un laboratorio interattivo sulla
non violenza e un concorso scolastico dal titolo -
E...venti di pace.

Scuola Media ‘Tommaso Fiore’ di Bari - 30
novembre, 6 dicembre 2012

Soggetto proponente e attuatore: Associazione
“Gruppo Educhiamoci alla Pace” di Bari

Contributo regionale: euro 2.000

Progetto “Solo un mare fra noi”
In continuità con il precedente progetto “Mis-

sione Vlora”, la Associazione ITAL promuove una
manifestazione itinerante fra Bari e Tirana, che pre-
vede l’allestimento di spazi espositivi. la messa in
scena di una commedia, la realizzazione di un
evento musicale e di un evento sportivo.

L’iniziativa di interscambio culturale è program-
mata in collaborazione e con il coinvolgimento del
Comune di Bari, del Comune di Tirana, del Conso-
lato generale albanese di Bari, del Teatro dell’Opera
di Tirana e dell’Associazione Studenti albanesi nel
Mondo con sede a Tirana è volta a favorire l’inte-
grazione tra la popolazione albanese e quella ita-
liana e vede, in particolare, nella città di Bari un
ponte ideale di fratellanza fra le due comunità.

Bari, Tirana - Ottobre 2012
Soggetto proponente e attuatore: Associazione

ITAL di Bari
Contributo regionale: euro 2.000

COPERTURA FINANZIARIA l.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 19.000,00 a carico del bilancio
autonomo regionale, da finanziare con le disponibi-
lità del cap. 881010 (U.P.B. 4.2.1) - e.f. 2012. che
allo stato ammontano ad 50.000 a seguito dello
stanziamento effettuato con l.r. 18/2012 di assesta-
mento e prima variazione di bilancio.

All’impegno della spesa riveniente dal presente
provvedimento, si provvederà con atti dirigenziali
da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Si dà atto che l’ammontare della spesa prevista
dal presente provvedimento è stato definito nel
rispetto del limite di disponibilità di competenza
assegnato al capitolo 881010 con AD n.4/2012 del
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione del
Territorio dei Saperi e dei Talenti, in attuazione
delle disposizioni impartite dalla Giunta regionale
con DGR n. 193/2012.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4 - lettera k). della l.r. 7/1997 e s.m.i.

L’Assessore relatore. sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Pace.
Intercultura. Reti e Cooperazione Territoriale
Europa del Sud e Mediterraneo e dal dirigente del
Servizio Mediterraneo;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate, - di
prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di approvare, ai sensi dell’art. 8, lr 12/2005, una
terza tranche di interventi, per una spesa comples-
siva di euro 19.000, a valere sulle risorse iscritte
nel capitolo 881010;

- di approvare, nelle forme e nei modi indicati in
premessa, le iniziative e le attività descritte in nar-
rativa, che qui di seguito si intendono integral-
mente riportate e di ritenere le stesse rispondenti
alle finalità di cui all’art. 8 della l.r. 12/2005;

- di dare atto che con successive determinazioni
dirigenziali si provvederà, entro il corrente eser-
cizio finanziario, ad effettuare l’impegno della
spesa di euro 19.000,00, risultante dalla totalità
degli interventi finanziari previsti dal presente
atto, attingendo alle risorse allocate sul cap.
881010;

- di dare atto che con determinazioni dirigenziali si
provvederà con successivi e separati atti, a con-
clusione delle attività, a seguito del completa-
mento istruttorio dell’Ufficio, previa relazione
finale dell’attività svolta e rendicontazione conta-
bile delle spese effettivamente sostenute, alla
liquidazione dei contributi di cui agli interventi
previsti dal presente provvedimento;

- di dare atto che, relativamente alle iniziative auto-
rizzate, saranno riconosciute e ritenute valide,
anche ai fini della liquidazione, quelle avviate
entro la fine dell’anno in corso;

- di dare atto che l’ammontare della spesa prevista
dal presente provvedimento è stato definito nel
rispetto del limite di disponibilità di competenza e
cassa assegnato al capitolo 881010 con AD n.
4/2012 del Direttore dell’Area Politiche per la
Promozione del Territorio dei Saperi e dei Talenti,
in attuazione delle disposizioni impartite dalla
Giunta regionale con DGR n. 193/2012;

- di notificare il presente provvedimento, una volta
divenuto esecutivo, ai soggetti interessati, a cura
del Servizio proponente;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e nei siti web della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1646

Crollo edilizio nella città di Conversano. Contri-
buto straordinario a favore del Comune di Con-
versano per il sostegno delle famiglie interessate
dall’evento luttuoso.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base dell’istruttoria espletata diretta-
mente dal Dirigente del Servizio Protezione Civile,
riferisce quanto segue:

Premesso che:
In data 7 giugno 2012, nel centro storico della

città di Conversano BA, in via Zingari, si è verifi-
cato, per cause in corso di accertamento, il crollo di
tre palazzine occupate da civili abitazioni.

Il grave evento, fronteggiato nell’immediato
dalle squadre del Corpo dei Vigili del Fuoco e dei
Vigili urbani del Comune con l’ausilio di quattro
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ditte edili messe a disposizione da parte del
Comune, ha conclusivamente determinato la morte
di 3 persone occupanti provvisoriamente, per le
proprie vacanze, una delle palazzine crollate e il
ferimento di altre 10, nonché la perdita della casa di
abitazione principale da parte di alcuni nuclei fami-
liari.

A fronte di detto evento luttuoso, si rende neces-
sario attivare prime iniziative urgenti a sostegno
della famiglia delle vittime, ove necessario, e delle
famiglie interessate dalla perdita dell’abitazione
principale sia per il crollo sia per l’evacuazione
degli edifici confinanti sui quali operare le neces-
sarie verifiche di stabilità.

Per tali iniziative è necessario supportare il
Comune di Conversano, che autonomamente non è
in grado di sostenere da solo le stesse iniziative.

Sulla base di quanto innanzi, si propone di rico-
noscere a favore del Comune di Conversano un
“contributo straordinario” di euro 100.000,00, da
destinare al sostegno dei nuclei familiari a vario
titolo interessati dall’evento, da erogare a valle
della presentazione di un primo programma di uti-
lizzazione del contributo straordinario stesso a
favore delle famiglie interessate, eventualmente
parzialmente rivisitabile in funzione delle esigenze
che si dovessero manifestare da parte dei destinatari
nel corso delle prossime settimane.

Ai fini dell’efficacia del contributo straordinario,
l’erogazione del contributo straordinario sarà
disposto, a cura del Servizio Protezione Civile, in
unica soluzione anticipata, previo impegno assunto
dalla Città di Conversano a rendicontare la spesa
sostenuta attraverso la presentazione, entro sei mesi
dall’erogazione, della documentazione amministra-
tivo contabile, atti di impegno e di spesa e relativi
mandati di pagamento quietanzati, attestante l’av-
venuto utilizzo del contributo straordinario per le
finalità sopra indicate. In caso di mancata utilizza-
zione del complessivo contributo straordinario per
le finalità di cui sopra, sarà cura del Comune di
Conversano rimettere le somme non utilizzate nella
disponibilità della Regione Puglia.

Sempre ai fini dell’efficacia del contributo
straordinario, il Servizio Bilancio e Ragioneria
potrà provvedere, previa verifica del rispetto del
patto di stabilità interno 2012, a rendere disponibile
la relativa cassa, onde consentire l’immediata ero-
gazione del contributo stesso.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 100.000,00 a carico del bilancio regionale, da
finanziarie con le disponibilità sulla U.P.B. 9.2.1
cap. 531036, in conto residui di stanziamento 2007.

All’impegno e all’erogazione della predetta
spesa si provvederà con successivo atto del Diri-
gente del Servizio Protezione Civile, da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario. 

La presente proposta di deliberazione è sotto-
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. d) e k), della L.R. 4.2.1997,
n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Opere Pubbliche e alla Protezione
Civile;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di riconoscere un “contributo straordinario” di
euro 100.000,00 a favore della Città di Conver-
sano BA, da destinare, in relazione al crollo delle
tre palazzine del 7 giugno u.s in via Zingari nel
Centro storico, al sostegno dei nuclei familiari a
vario titolo interessati dall’evento;

- di dare mandato al Servizio Protezione Civile di
provvedere a dare esecuzione, entro il corrente
esercizio finanziario, al presente atto con proprio
provvedimento di impegno della spesa di euro
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100.000,00 a valere sul capitolo 531036 in conto
residui di stanziamento anno 2007;

- di dare mandato al Servizio Protezione Civile di
provvedere ad erogare il contributo straordinario
di che trattasi in unica soluzione anticipata, previa
acquisizione di un primo programma di utilizza-
zione redatto dal Comune e previo impegno
assunto dal Comune di Conversano a rendicon-
tare la spesa sostenuta attraverso la presentazione,
entro sei mesi dall’erogazione, della documenta-
zione amministrativo contabile, atti di impegno e
di spesa e relativi mandati di pagamento quietan-
zati, attestante l’avvenuto utilizzo del contributo
straordinario per le finalità di cui ai punti prece-
denti. In caso di mancata utilizzazione del com-
plessivo contributo straordinario per le finalità di
cui sopra, sarà cura del Comune di Conversano
rimettere le somme non utilizzate nella disponibi-
lità della Regione Puglia;

- di disporre la pubblicazione del presente atto nel
B.U.R.P, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1647

Indirizzi e criteri aggiuntivi per la redazione dei
progetti di Servizio Civile Nazionale per gli enti
accreditati negli albi regionali con sedi di attua-
zione in Puglia.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza Sociale e Attuazione del Programma, Nicola
Fratoianni, sulla base dell’istruttoria espletata dalle
funzionarie che si occupano del Servizio Civile,
confermata dalla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili riferisce quanto segue.

Premesso che
- la legge n. 64 del 6 marzo 2001 ha istituito il Ser-

vizio Civile Nazionale;

- il DPR n. 352 del 28 luglio 1999, il D.lgs n.77 del
5 aprile 2002 e la legge n. 168 del 17 agosto 2005
hanno conferito autonomia organizzativa, regola-
mentare e finanziaria all’Ufficio Nazionale per il
Servizio Civile (di seguito UNSC);

- il D.lgs n. 77 del 5 aprile 2002 ha affidato alle
Regioni e alle Province autonome di Trento e
Bolzano l’attuazione degli interventi di servizio
civile secondo le rispettive competenze;

- il D.lgs n.77 del 5 aprile 2002 ha istituito presso le
Regioni/Province Autonome gli Albi
regionali/provinciali e ha disposto che le stesse
esaminino e approvino i progetti presentati dagli
enti ed organizzazioni che svolgono attività nel-
l’ambito delle competenze regionali/provinciali;

- il 26 gennaio 2006 è stato siglato il protocollo
d’intesa tra Stato - Regioni e Province Autonome
per l’entrata in vigore del D.lgs 5 aprile 2002 n.
77;

- le DGR n. 29/2006 e n. 880/2006 hanno istituito
l’Albo della Puglia degli Enti e delle Associazioni
di Servizio Civile Nazionale (di seguito SCN);

- il DPCM del 4.11.2009 ha approvato il Prontuario
contenente le caratteristiche e le modalità per la
redazione e la presentazione dei progetti di ser-
vizio civile nazionale da realizzare in Italia e
all’estero, nonché i criteri per la selezione e la
valutazione degli stessi;

- il prontuario su menzionato dispone, nel para-
grafo 1 “Caratteristiche dei progetti di servizio
civile nazionale in Italia” - ottavo alinea, che Le
Regioni e Province autonome, con Delibera del-
l’organo di governo possono ridurre a 10 e a 2
unità rispettivamente il numero massimo e il
numero minimo dei volontari da impiegare nei
progetti presentati da enti iscritti nel proprio albo
e conferisce alle RPA, nel paragrafo 4.3 “Criteri
per l’attribuzione dei punteggi”, la possibilità di
adottare ulteriori criteri di valutazione per un pun-
teggio aggiuntivo a quello massimo complessivo
raggiungibile sulla base dei criteri di valutazione
adottati dall’Ufficio (UNSC) di non oltre 20
punti;

- la Circolare del 17.06.2009 che ha approvato le
Norme sull’accreditamento degli enti di servizio
civile nazionale al paragrafo 4 “Le classi di accre-
ditamento” riporta Lì Le Regioni e le Province
autonome, entro sessanta giorni prima della sca-
denza annuale della presentazione dei progetti,
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possono, con delibera dell’organo di governo, da
pubblicare sul proprio sito internet, prevedere una
riduzione del numero massimo dei volontari asse-
gnabili per ogni singola classe [...].

Considerato che
- nell’albo della Regione Puglia sono iscritti tre-

centotrentadue Enti ed Organizzazioni di SCN;
- già nel 2009, al fine di creare una fitta rete di pre-

sidi di SCN sul territorio, la Giunta regionale
pugliese con atto deliberativo n. 2441 del
15/12/2009, ai sensi della Circolare del
17.06.2009, ha ridotto il numero massimo di
volontari assegnabili su base annua, differenziato
per classe di accreditamento, mentre con delibera
n. 2449 del 15/12/2009, ai sensi del DPCM del
4.11.2009, ha ridotto il numero massimo e
minimo di volontari da impiegare per progetto;

- con atto deliberativo n. 101 del 26/01/2011 la
Giunta regionale pugliese ha approvato, ai sensi
del DPCM del 4.11.2009, i criteri aggiuntivi
regionali per la redazione dei progetti di servizio
civile nazionale riferiti all’avviso 2011, ha ulte-
riormente ridotto, ai sensi della Circolare del
17/06/2009, il numero massimo di volontari asse-
gnabili su base annua, differenziato per classe di
accreditamento, ha riproposto, ai sensi del DPCM
del 4.11.2009, la riduzione del numero minimo di
volontari da impiegare per progetto;

- il contingentamento e i criteri aggiuntivi hanno
consentito la creazione di una rete diffusa del
SCN favorendo l’universalità dello stesso nei ter-
mini di maggiore diffusione in tutto il territorio
regionale e di pluralismo nel coinvolgimento di
enti e giovani;

- nel 2011 la Regione Puglia ha ottenuto un finan-
ziamento che ha consentito l’avvio di n. 673
volontari;

- nel prossimo bando ai volontari di SC si prevede
la conferma o la riduzione dei finanziamenti per
un numero di giovani uguale o inferiore al bando
2011

Propone
- di consentire agli Enti accreditati agli albi regio-

nali con sedi di attuazione in Puglia di presentare
progetti che prevedano un numero minimo di due
volontari;

- di consentire esclusivamente agli Enti accreditati
alla terza e quarta classe di co-realizzare la For-
mazione Generale con classi di max 25 volontari,
così come indicato al paragrafo 2 punto 3 delle
Linee Guida della Formazione Generale dei gio-
vani in SCN; tale co-realizzazione dovrà essere
esplicitata dagli enti già nella proposta di pro-
getto;

- l’introduzione di criteri aggiuntivi per l’assegna-
zione di ulteriori punti, fino ad un massimo di 15
(quindici), da attribuire ai progetti che:
1. favoriscano lo sviluppo di politiche di pari

opportunità con azioni finalizzate alla preven-
zione e/o al superamento di forme di discrimi-
nazione, incentivando l’accesso al Servizio di
giovani con bassa scolarizzazione e/o di gio-
vani con disabilità, coerentemente con i prin-
cipi della L. 64/2001 che individua il Servizio
Civile quale occasione di crescita e valorizza-
zione della persona sul piano culturale, della
solidarietà e della cittadinanza attiva (4 punti).
Gli enti che hanno ottenuto una valutazione
aggiuntiva per aver riservato dei posti
dovranno comunicare alla Regione le riserve
effettivamente accolte, rapportate con quelle
richieste in fase di proposta e a conclusione
dei progetti le riserve che hanno portato a ter-
mine il servizio civile.
La riserva a favore di giovani in condizioni di
bassa scolarizzazione e disabilità vuole incen-
tivare quegli enti che dimostrino la reale
volontà e capacità di accogliere i ragazzi desti-
natari della riserva attraverso l’esplicitazione,
in fase progettuale, di specifiche attività per i
volontari riservisti e di competenze, personale,
strutture, apparecchiature mirati concreta-
mente all’inserimento di questi giovani.
L’impegno dell’ente si esplica dal momento
della diffusione e promozione del bando a
quello della selezione e per tutta la durata del
progetto per garantire ai giovani lo svolgi-
mento di tutto il Servizio fino alla sua conclu-
sione.

2. manifestino la volontà dell’Ente di partecipare
alle iniziative di comunicazione, formazione,
sensibilizzazione e networking realizzate e
promosse dalla Regione Puglia per lo sviluppo
del Servizio Civile (2 punti);
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3. manifestino la volontà dell’Ente di favorire la
partecipazione dei volontari alle iniziative sul
SC organizzate o promosse dalla Regione
Puglia, riconoscendogli come orario di ser-
vizio il tempo dedicato alle specifiche inizia-
tive, secondo il monte ore individuato dalla
Regione (3 punti);

4. manifestino la volontà dell’Ente di inviare alla
Regione Puglia la relazione finale di verifica e
valutazione di progetto (2 punti);

5. prevedano ulteriori percorsi formativi che
accrescano nei volontari la capacità di leggere
il territorio in rapporto al contesto in cui ope-
rano ed incidano sul loro percorso di cittadini
attivi (2 punti);

6. prevedano corsi di primo soccorso (2 punti).
- di procedere all’assegnazione dei punteggi

aggiuntivi solo a condizione che:
• tutti i progetti presentati dallo stesso Ente

richiedano, complessivamente, il numero mas-
simo di volontari indicato nella tabella di
seguito riportata:

______________________
Enti di 1ª classe Max 70 volontari______________________
Enti di 2ª classe Max 33 volontari______________________
Enti di 3ª classe Max 15 volontari______________________
Enti di 4ª classe Max 04 volontari______________________

• i progetti presentati abbiano raggiunto una
valutazione, di minimo 60 punti, ai sensi della
griglia di valutazione UNSC riportata nel Pron-
tuario contenente le caratteristiche e le moda-
lità per la redazione e la presentazione dei pro-
getti di servizio civile nazionale da realizzare
in Italia e all’estero, nonché i criteri per la sele-
zione e la valutazione degli stessi;

- l’introduzione di deflettori per gli Enti che non
rispettino gli impegni presi con la sottoscrizione
dei criteri aggiuntivi, da applicare in sede di valu-
tazione dei progetti presentati nel bando succes-
sivo a cui gli enti parteciperanno. Nello specifico,
saranno decurtati dalla valutazione di progetto 2
punti per ogni criterio aggiuntivo non rispettato;

- che in caso di progetti che abbiano riportato lo
stesso punteggio:

• verranno primariamente finanziati quei pro-
getti appartenenti ad enti con nessun progetto
finanziato nella medesima graduatoria;

• qualora non fosse possibile finanziare tutti i
progetti con pari punteggio appartenenti ad enti
con nessun progetto finanziato nella medesima
graduatoria, fra questi ultimi verrà presa in
considerazione la data e l’ora di ricezione da
parte dell’ufficio competente del progetto
stesso;

• qualora i progetti con medesimo punteggio
appartenessero tutti allo stesso ente e fosse
possibile finanziarne solo una parte di essi, è
facoltà dell’Ente concordare con la Regione
Puglia un ordine prioritario di finanziamento di
questi ultimi.

Laddove ci si trovi in presenza di un contingente
regionale non sufficiente a finanziare l’intero pro-
getto (o più progetti con il medesimo punteggio),
presente al limite della “graduatoria progetti
finanziabili”, la Regione Puglia si riserva la pos-
sibilità di concordare con l’Ente a cui è ascrivibile
il progetto un ridimensionamento di quest’ultimo,
in conformità agli obiettivi indicati nel progetto
stesso.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta indica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale
che rientra nella specifica competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera K della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili, Cittadinanza Sociale e Attuazione del
Programma; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e dal Direttore dell’Area; 
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a voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di consentire agli Enti accreditati agli albi regio-
nali, con sedi di attuazione in Puglia, di presen-
tare progetti che possano prevedere un numero
minimo di due volontari, come disciplinato al
punto 1 del DPCM del 4.11.2009;

- di consentire esclusivamente agli Enti accreditati
alla terza e alla quarta classe di co-realizzare la
Formazione Generale con classi di max 25 volon-
tari, così come indicato al paragrafo 2 punto 3
delle Linee Guida della Formazione Generale dei
giovani in SCN; tale co-realizzazione dovrà
essere esplicitata dagli enti già nella proposta di
progetto;

- di attribuire il punteggio aggiuntivo regionale per
l’assegnazione di ulteriori punti, fino ad un mas-
simo di 15 (quindici), ai soli Enti che facciano
richiesta per le proprie sedi di attuazione di un
numero complessivo di giovani per il Servizio
Civile Nazionale nel rispetto dei seguenti limiti
massimi:
• Ente di 1ª classe - 70 giovani;
• Ente di 2ª classe - 33 giovani;
• Ente di 3ª classe - 15 giovani;
• Ente di 4ª classe - 4 giovani.

Nei confronti degli Enti che viceversa continue-
ranno a fare richiesta di un numero superiore di
giovani, nei limiti previsti dalla tabella adottata
dall’UNSC nella circolare del 17/06/2009, verrà
effettuata la valutazione dei progetti di servizio
civile nazionale sulla base del solo punteggio
nazionale di cui al citato DPCM senza l’aggiunta
di criteri aggiuntivi regionali;

- di attribuire il punteggio aggiuntivo regionale per
l’assegnazione di ulteriori punti, fino ad un mas-
simo di 15 (quindici), a quei progetti presentati
che abbiano raggiunto una valutazione, di
minimo 60 punti, ai sensi della griglia di valuta-
zione UNSC riportata nel Prontuario contenente

le caratteristiche e le modalità per la redazione e
la presentazione dei progetti di servizio civile
nazionale da realizzare in Italia e all’estero,
nonché i criteri per la selezione e la valutazione
degli stessi;

- di riconoscere il punteggio aggiuntivo a quei pro-
getti che:
1. favoriscano lo sviluppo di politiche di pari

opportunità con azioni finalizzate alla preven-
zione e/o al superamento di forme di discrimi-
nazione, incentivando l’accesso al Servizio di
giovani con bassa scolarizzazione e/o di gio-
vani con disabilità (4 punti). Gli enti che
hanno ottenuto una valutazione aggiuntiva per
aver riservato dei posti a giovani con bassa
scolarizzazione e disabilità dovranno comuni-
care alla Regione le riserve effettivamente
accolte, rapportate con quelle richieste in fase
di proposta, e a conclusione di progetto le
riserve che hanno portato a termine il servizio
civile;

2. manifestino la volontà dell’Ente di partecipare
alle iniziative di comunicazione, formazione,
sensibilizzazione e networking realizzate e
promosse dalla Regione Puglia per lo sviluppo
del Servizio Civile (2 punti);

3. manifestino la volontà dell’Ente di favorire la
partecipazione dei volontari alle iniziative sul
SC organizzate o promosse dalla Regione
Puglia, riconoscendogli come orario di ser-
vizio il tempo dedicato alle specifiche inizia-
tive, secondo il monte ore individuato dalla
Regione (3 punti);

4. manifestino la volontà dell’Ente di inviare alla
Regione Puglia la relazione finale di verifica e
valutazione di progetto (2 punti);

5. prevedano ulteriori percorsi formativi che
accrescano nei volontari la capacità di leggere
il territorio in rapporto al contesto in cui ope-
rano ed incidano sul loro percorso di cittadini
attivi (2 punti),

6. prevedano corsi di primo soccorso (2 punti).

- l’introduzione di deflettori per gli Enti che non
rispettino gli impegni presi con la sottoscrizione
dei criteri aggiuntivi, da applicare in sede di valu-
tazione dei progetti presentati nel bando succes-
sivo a cui gli enti parteciperanno. Nello specifico,
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saranno decurtati dalla valutazione di progetto 2
punti per ogni criterio aggiuntivo non rispettato.

- che in caso di progetti che abbiano riportato lo
stesso punteggio:
• verranno primariamente finanziati quei pro-

getti appartenenti ad enti con nessun progetto
finanziato nella medesima graduatoria;

• qualora non fosse possibile finanziare tutti i
progetti con pari punteggio appartenenti ad enti
con nessun progetto finanziato nella medesima
graduatoria, fra questi ultimi verrà presa in
considerazione la data e l’ora di ricezione da
parte dell’ufficio competente del progetto
stesso;

• qualora i progetti con medesimo punteggio
appartenessero tutti allo stesso ente e fosse
possibile finanziarne solo una parte di essi, è
facoltà dell’Ente concordare con la Regione
Puglia un ordine prioritario di finanziamento di
questi ultimi.

Laddove ci si trovi in presenza di un contingente
regionale non sufficiente a finanziare l’intero pro-
getto (o più progetti con il medesimo punteggio),

presente al limite della “graduatoria progetti
finanziabili”, la Regione Puglia si riserva la pos-
sibilità di concordare con l’Ente a cui è ascrivibile
il progetto un ridimensionamento di quest’ultimo,
in conformità agli obiettivi indicati nel progetto
stesso.

- di prevedere per la valutazione dei progetti una
Commissione formata da personale interno
all’Amministrazione;

- di dare mandato alla Dirigente di Servizio di indi-
viduare i membri della Commissione;

- che l’Allegato 1 “LINEE GUIDA per la redazione
dei progetti di SCN per gli enti accreditati negli
albi regionali con sedi di attuazione in Puglia”
costituisce parte integrante della presente delibe-
razione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1648

PO FESR 2007-2013 - Asse I - Linea 1.3 - Azione
1.3.6 “Sviluppo ed evoluzione del Centro Tecnico
Regionale e dei servizi centrali dell’Amministra-
zione regionale” - Approvazione schede proget-
tuali.

L’Assessore alle Politiche Giovanili ed Innova-
zione dott. Nicola Fratoianni, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione, riferisce:

Premesso che:
• Il Piano Pluriennale di Attuazione (PPA) 2007-

2013 dell’Asse I, approvato dalla Giunta con
delibera del 2 agosto 2011, n. 1779 in una nuova
versione sostitutiva della precedente approvata
con DGR 749/2009 e s.m.i., recependo le indica-
zioni del PO FESR 2007/2013 e della Strategia
regionale per la Società dell’Informazione, ha
individuato i seguenti obiettivi principali:
1. favorire la diffusione delle attività di ricerca

nel sistema delle imprese;
2. sviluppare contenuti, applicazioni e servizi

digitali avanzati.
• Nell’ambito della linea 1.3 “Interventi per il

potenziamento di infrastrutture digitali” del suc-
citato PPA, l’Azione 1.3.6 “Sviluppo ed evolu-
zione del Centro Tecnico Regionale e dei servizi
centrali dell’Amministrazione regionale” pre-
vede l’istituzione e l’avvio del Centro Regionale
per l’Innovazione della Pubblica Amministra-
zione locale (CRIPAL) quale Centro di governo
regionale per l’e-government al fine di:
- definire attraverso la concertazione con il

Sistema delle autonomie locali i set di servizi
di e-government nella P.A. locale;

- definire e rilasciare gli standard territoriali e le
linee guida relativi ai servizi di e-gov con par-
ticolare riferimento alle soluzioni open source
e al riuso di soluzioni esistenti;

- gestire l’Albo delle soluzioni;
• certificare i servizi di e-government degli Enti

Locali;
• supportare l’Ente regionale per l’innovazione

tecnico-organizzativa del sistema delle PAL.

• Con propria determinazione n. 5 dell’Il giugno
2009 il Direttore dell’Area Politiche per lo svi-
luppo, il lavoro e l’innovazione ha istituito
presso la medesima Area il CRIPAL composto
dal:
- Direttore dell’area Politiche per lo sviluppo, il

Lavoro e l’Innovazione tecnologica, o suo
delegato, in qualità di coordinatore del
CRIPAL;

- Centro Tecnico Regionale nella persona del
Direttore generale di InnovaPuglia S.p.A. o
suo delegato;

- Responsabile della Linea 1.3 Asse I PO FESR
2007/2013 o suo delegato;

- Responsabile della Linea 1.5 Asse I PO FESR
2007/2013 o suo delegato;

- ANCI Puglia in persona del Presidente o suo
delegato;

- UPI Puglia in persona del Presidente o suo
delegato;

- UNCEM Puglia in persona del Presidente o
suo delegato.

• Nell’ambito dell’Azione 1.3.6 sono anche pre-
visti interventi volti ad assicurare l’evoluzione
del Centro Tecnico Regionale (CTR) presso
InnovaPuglia S.p.A. affinchè provveda a garan-
tire la gestione dei servizi centrali, curandone l’a-
spetto innovativo, in conformità alle Strategie
della Società dell’Informazione e del P.O. FESR
2007-2013.
In particolare il CTR deve garantire:
- la gestione ed il controllo della nuova rete

RUPAR;
- la diffusione dei nuovi servizi sviluppati nel

progetto ICAR e nel progetto SPC/RUPAR2 e
le funzioni derivanti dall’integrazione in SPC;

- la realizzazione di un’infrastruttura di servizio
al fine di favorire l’accesso unico, da parte
degli EE.LL., delle Imprese e dei cittadini del
territorio regionale, ai diversi sistemi informa-
tivi presenti all’interno della Regione ed alle
diverse informazioni che essi possono erogare;

- la realizzazione di una server farm ad alta sca-
labilità basata sul concetto di virtualizzazione
della potenza elaborativa per garantire la
sinergia ottimale tra efficienza dei servizi e
costi di energia ed impatto ambientale.

• Il succitato PPA prevede anche che l’attuazione
degli interventi da realizzarsi nell’ambito della
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suddetta Azione sia affidata alla Società in house
InnovaPuglia S.p.A..

• Con la Delibera n. 751 del 7 maggio 2009 la
Giunta regionale ha approvato la Convenzione
con Società per la disciplina e la fornitura dei ser-
vizi e per l’affidamento degli stessi nell’ambito
dei programmi comunitari 2007/2013, sotto-
scritta in data 30 giugno 2009, integrata successi-
vamente con la Delibera n. 2243 del 17
novembre 2009.

• Con la Delibera n. 2209 del 4 ottobre 2011 la
Giunta ha approvato l’Atto integrativo della
Convenzione di cui alla DGR n. 751/09, sotto-
scritto in data 4 novembre 2011.

Considerato che:
• Il PPA approvato con DGR 1779/2011, ha pre-

visto un’incremento della dotazione finanziaria
dell’Azione 1.3.6 che, per effetto di tale varia-
zione, è oggi pari ad euro 24.000.000,00 per cui,
essendosi ormai conclusa la precedente fase di
interventi sviluppatasi nel periodo 2009 - 2011, è
possibile procedere all’avvio di ulteriori inter-
venti.

• Con nota n. A00_144_1485 del 19/7/2012 la
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Inno-
vazione ha chiesto alla Società InnovaPuglia
S.p.A. di presentare una o più proposte proget-
tuali da realizzare nell’ambito dell’Azione 1.3.6.

• Con nota n. 1100 del 20/7/2012 la suddetta
Società ha trasmesso n. 5 schede progettuali rela-
tive ai seguenti interventi:
- “I servizi tecnologici del Centro Tecnico

Regionale a supporto della Community
RUPAR-SPC” (allegato A, parte integrante del
presente provvedimento) per un costo com-
plessivo pari a euro 4.995.000,00 IVA inclusa;

- “Potenziamento dell’infrastruttura Datacenter
del Centro Tecnico Regionale” (allegato B,
parte integrante del presente provvedimento)
per un costo complessivo pari a euro
2.000.000,00 IVA inclusa;

- “Evoluzione del sistema di gestione degli atti
amministrativi regionali - CIFRA2” (allegato
C, parte integrante del presente provvedi-
mento) per un costo complessivo pari ad euro
1.534.000,00 IVA inclusa;

• “Potenziamento dell’Infrastruttura di Cloud
Computing del Centro Tecnico Regionale” (alle-

gato D, parte integrante del presente provvedi-
mento) per un costo complessivo pari ad euro
4.995.000,00 IVA inclusa;

• “Supporto del Centro Tecnico Regionale al
CRIPAL per l’attuazione dell’Agenda Digitale
Italiana nella regione Puglia” (allegato E, parte
integrante del presente provvedimento) per un
costo complessivo pari ad euro 2.576.000,00 IVA
inclusa

• Con note nn. A00_002-00381/382/383/384/385
del 24/7/2012 il Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione ha
espresso il parere di coerenza alla programma-
zione regionale dei singoli progetti, cosi come
previsto dalla Convenzione di cui alla DGR
751/09.

Si propone, pertanto, di:
• Approvare le schede progettuali relative agli

interventi su specificati, predisposte da Innova-
Puglia S.p.A. nell’ambito dell’Azione 1.3.6 della
Linea 1.3 dell’Asse I, per un importo comples-
sivo pari ad euro 16.100.000,00

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
16.100.000,00 IVA inclusa è garantita a valere sulle
risorse del PO FESR 2007/2013 - Linea d’inter-
vento 1.3 Azione 1.3.6 - UPB 6.3.9 Cap. 1151030 -
Esercizio Finanziario 2012 - Residui di stanzia-
mento 2008.

Al relativo impegno dovrà procedere il Dirigente
del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi della L.R. n. 7 del feb-
braio 1997 e s.m., art. 4, comma 4 lett. a) e d).

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili ed Innovazione;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

• di prendere atto che per l’attuazione degli inter-
venti individuati nell’Azione 1.3.6 della Linea
1.3 dell’Asse I, come stabilito dal PPA, è previsto
l’affidamento alla Società in house InnovaPuglia
S.p.A.;

• di approvare le schede progettuali predisposte da
InnovaPuglia S.p.A. per l’attuazione degli inter-
venti previsti dall’Azione 1.3.6 della Linea 1.3
dell’Asse I, relative a:
- “I servizi tecnologici del Centro Tecnico

Regionale a supporto della Community
RUPAR-SPC” (allegato A, parte integrante del
presente provvedimento) per un costo com-
plessivo pari a euro 4.995.000,00 IVA inclusa;

- “Potenziamento dell’infrastruttura Datacenter
del Centro Tecnico Regionale” (allegato B,
parte integrante del presente provvedimento)
per un costo complessivo pari a euro
2.000.000,00 IVA inclusa;

- “Evoluzione del sistema di gestione degli atti
amministrativi regionali - CIFRA2” (allegato
C, parte integrante del presente provvedi-
mento) per un costo complessivo pari ad euro
1.534.000,00 IVA inclusa;

- “Potenziamento dell’Infrastruttura di Cloud
Computing del Centro Tecnico Regionale”

(allegato D, parte integrante del presente prov-
vedimento) per un costo complessivo pari ad
euro 4.995.000,00 IVA inclusa;

- “Supporto del Centro Tecnico Regionale al
CRIPAL per l’attuazione dell’Agenda Digitale
Italiana nella regione Puglia” (allegato E, parte
integrante del presente provvedimento) per un
costo complessivo pari ad euro 2.576.000,00
IVA inclusa.

• di prendere atto che alla copertura della spesa
pari ad euro 16.100.000,00 IVA inclusa, si prov-
vederà secondo le modalità indicate nella sezione
contabile;

• di autorizzare il Responsabile della Linea 1.3 ad
approvare con propri atti e sottoscrivere apposita
Convenzione integrativa con la Società Innova-
Puglia S.p.A. per l’affidamento alla stessa delle
attività dei progetti suindicati, ai sensi dell’art. 2,
comma 2 e art. 3 comma 6 della Convenzione
approvata con DGR 751/09;

• di disporre che al relativo impegno di spesa prov-
vederà il Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione entro il corrente Esercizio
finanziario;

• Di notificare il presente provvedimento alla
Società InnovaPuglia S.p.A. a cura del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione;

• di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito della Regione www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1649

P.O. FESR Puglia 2007-2013, Asse IV - Linea 4.2
- “Tutela, valorizzazione e gestione del patri-
monio culturale” - Azione 4.2.1 - Programma
Stralcio di Area Vasta. Adempimenti connessi
alla DGR n. 2823 del 12.12.2011.

L’Assessore ai Beni Culturali Prof.ssa Angela
Barbanente, d’intesa con il Responsabile dell’Asse
IV dott. Francesco Palumbo, sulla base dell’istrut-
toria condotta dal Responsabile della Linea 4.2 avv.
Silvia Pellegrini e dal Responsabile dell’azione
4.2.1. dott. Antonio Lombardo, riferisce quanto
segue:

Premesso che:
- con la D.G.R. n.917 del 26.05.2009 sono state

approvate le procedure per la definizione del
Programma Stralcio di Interventi di Area Vasta a
valere sulle risorse del PO FESR Puglia
2007/2013;

- con DGR nn. 2683, 2684, 2685, 2686, 2687,
2688, 2689, 2690, 2691, 2692 del 28 dicembre
2009 e n. 9 dell’11 gennaio 2010 è stato appro-
vato, all’esito della procedura negoziale tra la
Regione e le dieci Aree Vaste, il Programma
Stralcio con la correlata individuazione puntuale
degli interventi e dei beneficiari per i quali con
successiva D.D. n.32 del 11.02.2010 del Respon-
sabile della Linea 4.2 sono state impegnate sul
cap.1154020/08 le risorse per un importo com-
plessivo di euro 54.000.000,00;

- con Delibera n. 1304 del 27.05.2010 la Giunta
Regionale ha stabilito i criteri per la determina-
zione e il riutilizzo delle economie rivenienti dai
ribassi d’asta degli interventi finanziati nell’am-
bito del Programma stralcio summenzionato;

- con la Delibera n. 1719 del 02.08.2011, la Giunta
Regionale ha provveduto ad approvare la ricogni-
zione e le modalità di utilizzo delle risorse libe-
rate generate dalla certificazione dei progetti coe-
renti nell’ambito del POR Puglia 2000-2006;

- con Delibera n. 2823 del 12.12.2011 la Giunta
Regionale ha stabilito gli indirizzi per il comple-
tamento della fase di programmazione in merito
alla riprogrammazione delle risorse derivanti dal

definanziamento dei progetti non avviati e ricom-
presi nel Programma Stralcio di Area Vasta;

Considerato che:
- con nota pro. A00_165-228 del 19.01.2012 l’Au-

torità di Gestione del PO FESR Puglia 2007/2013
ha comunicato al Responsabile di Linea 4.2 del
PO FESR l’elenco degli interventi da ritenersi
non più ricompresi nell’ambito della Programma-
zione stralcio dell’Area Vasta in quanto definiti-
vamente confermati a valere sulla risorse liberate
(DGR n.1719/2011);

- con la medesima nota l’Autorità dei Gestione del
PO FESR Puglia 2007/2013 ha altresì quantifi-
cato in euro 1.977.169,52 l’importo relativo agli
interventi summenzionati da ritenersi nella dispo-
nibilità della linea 4.2 in ragione dell’avvenuto
inserimento nell’elenco dei progetti a valere sulle
risorse liberate;

- della summenzionata somma, l’importo di euro
250.000, già impegnato nell’ambito della D.D.
n.32/2010 in premessa menzionato, è stato con-
fermato a favore del Comune di Cursi per il finan-
ziamento del progetto di completamento del
Palazzo Feudale Maramonti da intendersi quale
lotto funzionale distinto dal progetto di pari
importo riconosciuto a valere sui fondi sulle
Risorse Liberate del POR Puglia 2000/2006 Mis.
2.1 (giusta DGR n. 1719/2011);

- l’importo residuo pari ad euro 1.727.169,52, rela-
tivo ad interventi originariamente rientranti nel
Programma stralcio di Area Vasta, giuste DGR
nn. 2684, 2686, 2687, 2688, 2689, 2692 del
28.12.2009 e confermati dall’Autorità di
Gestione a valere esclusivamente sulle risorse
liberate così come da nota summenzionata,
rientra nella piena disponibilità della Linea 4.2 e,
come tale, deve essere iscritta al fondo economie
vincolate al fine di procedere al riutilizzo delle
stesse nel rispetto delle procedure e della tempi-
stica prevista dal PO FESR Puglia 2007/2013;

Rilevato che:
- si rende urgente ed indifferibile procedere alla

revoca degli interventi, di cui all’allegato, dal
Programma stralcio di Area Vasta, in quanto già
inseriti nella DGR 1719/2011, ed al recupero
delle relative somme al fine di consentirne la
pronta riprogrammazione;
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- la DGR n. 2823/2011, già citata in premessa, sta-
bilisce di procedere alla riprogrammazione delle
economie selezionando interventi immediata-
mente cantierabili;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n.1/99 e n. 3/2001, della L.R. n. 7/2004 “Statuto
della Regione Puglia”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore ai Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste al presente provvedi-
mento dal Responsabile dell’azione 4.2.1, dal Diri-

gente del Servizio Beni Culturali e dal Direttore
D’Area, responsabile dell’Asse IV;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di dare atto di quanto indicato in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

- di revocare gli interventi, di cui all’allegato, dal
Programma Stralcio di Area Vasta per un importo
complessivo di euro 1.727.169,52 in quanto già
inseriti nella DGR 1719/2011;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Beni Cul-
turali all’iscrizione delle suddette somme al fondo
economie vincolate al fine di procedere alla
pronta riprogrammazione;

- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul bollettino ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 agosto 2012, n. 1650

Comune di SAMMICHELE DI BARI (BA).
Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobi-
liari. Variante al P.R.G. vigente, art. 58 D.L. n.
112/2008 convertito dalla legge n. 133/2008 e
ss.mm.ii.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, dott.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Ufficio, confermata dal Diri-
gente del Servizio Urbanistico Regionale, riferisce
quanto segue:

“Con nota n. 2356 del 12.07.2012, pervenuta il
19.07.2012 ed acquisita al protocollo del Servizio
Urbanistica in data 24.07.2012 con n. 7894, il
Comune di Sammichele di Bari, ha trasmesso la
documentazione relativa al “Piano delle alienazioni
e valorizzazioni immobiliari comunali”, per le valu-
tazioni di competenza regionale.

A tale proposito è da evidenziarsi in via prelimi-
nare che la succitata nota comunale, risulta inviata a
riscontro della nota del Servizio Urbanistica Regio-
nale prot. n 2686 del 15.03.2012 inerente, quest’ul-
tima, la richiesta di notizie a seguito della avvenuta
acquisizione di osservazioni proposte da alcuni cit-
tadini e relative alla Del. di C.C. n. 39 del
22.08.2011.

A seguito dell’esame dei contenuti della predetta
Del. di C.C. n. 39 del 22.08.2011 si è rilevato che la
stessa oltre alla adozione del “Piano delle aliena-
zioni e valorizzazioni immobiliari comunali” di cui
all’art. 58 della L. n. 133/2008, riguarda, in riferi-
mento ad un unico immobile, la nuova destinazione
urbanistica dello stesso da “zona F2” - verde di
quartiere - a “zona B3” di completamento.

La documentazione pervenuta consiste nei
seguenti atti:
1. Delibera di C.C. n. 39 del 22.08.2011 ad

oggetto: “Ricognizione degli immobili di pro-
prietà comunale suscettibili di alienazione e/o
valorizzazione ai sensi dell’art. 50 del D.L. n.
112/2008 convertito con modificazioni nella
legge n. 133/2008 (Esercizi 2011-2013)”;

2. Relazione del Responsabile Area Tecnica del
27.04.2012.

3. Delibera Commissariale n. 104 del 07.05.2012
ad oggetto: “Delibera di C.C. n. 39/2011. Deter-
minazione sulle osservazioni pervenute per la
variante urbanistica dell’area di proprietà comu-
nale, sita tra via T. Fiore e la Scuola Materna di
via De Curtis (in catasto al Fg. 11 p.lle 761-
782)”;

Dalla documentazione complessivamente perve-
nuta si evince cha la Deliberazione di C.C. n.
39/2011 risulta essere stata depositata e pubblicata a
far data dal 15.11.2011 e che avverso la stessa, nei
termini di legge, sono state presentate n. 5 osserva-
zioni.

Ciò premesso si rappresenta che in ordine alla
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 39/2011,
prescindendo dalle modalità di acquisizione, deve
necessariamente effettuarsi il “controllo di compa-
tibilità”, così come previsto all’art. 58 della L. n.
133/08 e ss.mm.ii., ed in particolare detto controllo
deve operarsi rispetto agli atti di pianificazione
sovraordinata tra i quali si richiamano, esemplifica-
tivamente, in particolare:
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il

Paesaggio (PUTT/P);
- Piano Stralcio del “Piano di Assetto Idrogeolo-

gico della Puglia (PAI);
- Piano Tutela delle Acque;
- Piano di Zona Servizi Sociali.

A tale proposito si evidenzia che per la variante
proposta non risulta operata alcuna verifica di com-
patibilità con le suddette pianificazioni sovraordi-
nate.

Inoltre, per quanto riguarda gli aspetti urbani-
stici, si rappresenta che la variante non contiene
specifiche motivazioni in ordine alla nuova destina-
zione urbanistica conferita all’area interessata dal-
l’immobile ubicato tra Via Tommaso Fiore e la
Scuola Materna di via De Curtis.

A quanto innanzi deve aggiungersi la circostanza
che la documentazione pervenuta risulta carente dei
seguenti elaborati scritto-grafici:
- stralcio aerofotogrammetrico della zona interes-

sata;
- stralci, in scala opportuna, delle destinazioni

urbanistiche vigenti e adottate; - stralcio delle
N.T.A. vigenti, con particolare riferimento alle
“Zone B/3”;
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- estensione catastale delle singole particelle;
- verifica del dimensionamento degli standard

urbanistici previsti dalla strumentazione urbani-
stica vigente, atteso che la variante proposta
riguarda anche aree destinate a servizi della resi-
denza ex art. 3 del D.M. 1444/1968;

- verifica della vincolistica operante sulle aree inte-
ressate dalla variante puntuale.

Osservazioni 
Circa il provvedimento comunale adottato con

Delibera di C.C. n. 39/2011, risultano proposte n. 5
osservazioni esaminate giusta Deliberazione Com-
missariale n. 104 del 07/05/2012, così come di
seguito riportato:
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Determinazioni regionali 
In relazione alle osservazioni sopra riportate si rappresenta che talune problematiche risultano già critica-

mente evidenziate nella narrativa che precede e quindi accoglibili, mentre per quelle di cui alle lettere e) ed h)
si ritiene che le stesse non siano accoglibili in quanto riferite a tematiche di natura privatistica.

Tutto ciò premesso ed in relazione alle carenze di verifiche con la pianificazione sovraordinata, nonché alle
carenze documentali ed alla mancanza di puntuali motivazioni per la varianti proposte come innanzi rilevate,
si propone alla Giunta di NON ATTESTARE la compatibilità del “Piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari” del Comune di Sammichele di Bari.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comunale di indire conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 11,
comma 9 e seguenti, della L.R. n. 20/2001, ai fini del conseguimento del controllo positivo.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della Lr. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone per-
tanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta

dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente

provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di

legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore

alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON ATTESTARE conseguentemente per le
motivazioni nelle premesse riportate, qui intese in
toto condivise, la compatibilità del “Piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari” del
Comune di Sammichele di Bari alla pianificazione
sovraordinata nelle premesse richiamata;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Sammichele di Bari (BA), per gli ulteriori adempi-
menti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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